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TITOLO I
DISPOSlZlON] GENERAL]

Capo I
Dìsposìzioni generali

Articolo 1 ' Oggetto

l.Ilpresenterego|amento,inosservanzade||edisposizionidicujalTitoloVlde|Testo
Uni.o O"if" Leggi-Sanitarie 27 tugtio 1934, n' f265, al D'P'R' 10 settembre 1990' n' 285'

;it;-iegé;30 larzo 2001, n. ú0, uilu iesge.resionate 15 dicembre 2008, n. 34 e al

n"qota;;ento regionale 11 marzo lors, n. B ha per oggetto il complesso delle norme

;##';ù;;"";iurita a"i cittadinì ed alta pubbtica Amminisrrazione, in ambito comunale,

r.aaiiue ufla pofizia mortuaria e ai servizi cimiteriali, intendendosi per tali:
' 
"i' L" là"ii.1"ni e le modalità di localizzazione e di esercizio dei cimiteri, dei crematori,

del deDosito di osservazìone delle salme e degli obitori;
b) Della àestinazione ed uso dei cadaveri o parti di essi;

cí le Àooarità di fornitura dei servìzi cimiteriali necroscopici e di polizia mortuaria;

ù't i" conaizioni e modalità di fornitura del servizio di trasporto delle salme e dei

cadaveri;
e) La concessione di aree e

costruzioni di sepolcri Privati;
manufatti destinati a sepoltura privata nonché le

f) Le prescrizioni relative all'affidamento
dispersione di ceneri di cui agli artt' 12 e
regolamento reqionale n. 8/2015;

9) Su tutte le dìverse attività connesse con

salme e dei cadaveri;
h) Le norme in materia di pianì cimiteriali comunali;
ii Le modalità per l'inumazione e le tumulazioni dei cadaveri'

2. Il servizio di illuminazione votiva è eseguito nei modi e neì termini previsti dallo

specifico Regolamento approvato con delibera di consiglio comunale nr. 15 del 915/2oo5,

àsecutiva ai sensi di legge, e che si allega per mere finalità di comodità di consultazione

dell'intera materia afferente ll servizio cimiteriale, senza alcun effetto innovativo o

confermativo.

Art. 2 - Definizioni

1. Ai fìni del presente regolamento si intende per:

a) adde1ò al ùasporto funebre: persona fisica titolar€ o dipendente, incaricata di

pubb|icoservizio'appartenenteadimpresafunebrepreventìVamenteautorizzataad
eseguire ìl trasPorto di feretri;

al àÀ"oito cimiteriale: l'insieme delle attività connesse alla disponibilità del demanio

cìmiteriale. quali le operazioni cimiteriali e Ia loro registrazion€, le concessioni di

spazi cimiteriali, la cremazione, I'illuminazione elettrica votiva, irifiuti;
c) aìmbito della polizia mortuaria: le attività autorizzatorie. di vigilanza e di controllo

da Parte degli enti comPetenti;
d) am'bito funóbre; l'attività funebre e i servizi forniti dalle strutture per il commiato'

Tali attività non costituiscono compiti obbligatori deì comuni' ove effettuata in
modo disgiunto dall'attività funebie, rientra nell'ambito funebre anche il solo

trasportodisalmaodicadaverediversodaque||oprevistoda||,ambito
necrosccPico;

e) ambito Àecroscopico; tutte quelle prestazioni assicurate in via obbligatoria sia da

parledeIcomunechedeIserviziosanitarioregionaIe,quaIiiltrasportofunebreper

personate delle urne cinerarie e sulla
13 della legge regionale n. 3412008 e del

la cessazione della vita e la custodia delle



tlb) deposito di osservazióne: luogo nel quale mantenere in osservazione una salma per

evidenziarne eventuali segni di vita, prima dell'accertamento di morte;
cc) deposito provvisorio: sepoltura o luogo all'interno di un cimitero destinati alla

coilocazione temporanea dl feretri, cassette di resti ossei, urne cinerarie, in attesa

della tumulazione d efinitiva;
dd) dispersione: versamento del contenuto di un'urna cineraria in un luogo all'ìnterno

dei cimitero, sia all'aperto ch€ al chiuso, o all.esterno d€l cimitero, in natura;

ee) esrt di fenomeni caì,daverici trasformativi: trasformazione di cadavere o parte di

esso ìn adipocera, mummificazione, corificazione;
ff) estinzione di concessione cimiteriale: cessazione della concessione alla naturale

scad e nza;
gg)estumutazione:operazionedirecuperodeirestiosseiomorta|idatombaolocu|o;
llj estumulazione ordinaria: estumulazione eseguita scaduta la concessione, ovvero,

prima di tale data, qualora si deve procedere in loco ad altra tumulazione, dopo un

periododitempopariada|menoVentianni,seeseguitainlocu|ostagno,edieci
anni, se eseguita in loculo aerato;

ii) estumulazÌoÀe straordinaria: estumulazione es€guita prima della scadenz€ della

concesstone/ owero prima dei venti anni se eseguita in loculo stagno e prima dei

dieci anni. se eseguita in loculo areato;
jj) esumazione: d isseppellimento di un cadavere precedentemente inumato;
kk) .ru^urion" ordinaria: esumazione eseguita scaduto !l turno ordinario di jnumazione

fissato dal comune;
ll) esumazione straordnariai esumazione eseguita prima dello scadere del turno

ordi na rio di inumazione;
mm) feretro: insìeme della bara e del cadavere ivi contenuto;
nn)fossa:buca,diadeguatedimensioni,scavatanelterrenooveinumareunferetroo

un contenitore biodegradabile;
oo) gesrore di cimitero o crematorioi soggetto che eroga il servizio cimiteriale o di

cremazlone, ind ipend entemente dalla forma dì gestione;
pp) giardino deile rimembranze'. area definita all'interno di un cimitero in cui disperdere

le ceneri;
qq) impresa funebre o di onoranze o pompe funebrii soggetto esercente l'aGività

fu nebre;
rr) inumazione: sepoltura di feretro in terra;
ss)medicocurante"ilmedicochehaconoscenzadeldecorsodellamalattìacheha

dete rminato ìl decesso (medico di medicÌna generale, medico di reparto ospedaliero

e simllari), indipendentèmente dal fatto che abbia o meno presenziato al decesso aì

sensi della Circolare del Mìnistero della Sanità n' 24 del 24'06'1993;
tt)nicchiacineraria:manufattodestinatoadaccogtiereleurnecontenentilecenerl

Proven lenti da cremazioni;
uul LOitorio: luogo nel quale mantenere in osservazione e custodlre una salma' in

attesa dÌ proéedere ad indagini autoptiche o del riconoscimento, o salme di persone

decedute in luoghi pubblici o in abitazioni antigieniche;
vv) operatore funébre o necroforo o addetto at!'attîvità funebre: dipendente

dell'impresa funebre con mansioni operative;
ww)ossa: prodotto della scheletrizzazione di un cadavere;
xx)ossarìocomune..luogoincuisonoconservatjirestiosseiprovenientidaesumazioni

oestumu|azioniperiqua|igtiaventitito|ononabbianochiestodiversa
destinazione;

yy)poliziamortuaria:attivìtàdapartedeglienticompetentiditipo:autorizzatoria;di
vigilanza e di controllo; sanzionatoria;

zz1 risti mortali: esiti del fenomenì cadaverici trasformativi conservativi risultanti dalla

incompleta scheletrizzazione di un cadavere per effetto dì . mummificazione'

saponificazione, corìficazione, decorso il periodo di ordinaria inumazione o

tumulazione, pari rispetti a 10 e 20 anni;
aaa) revoca di èoncessione cimiterialei atto unilaterale del comune col quale si

interrompe la concessione prima della riaturale scadenza per motivi di pubblica

utilità ;



indigenti, la raccolta e il trasporto funebre su chiamata dell'autorità giudiziaria o per
esigenze ig ienico-sanitarie, il deposito di osservazione, I'obitorio, le attività dì'
medici na necroscopica ;

f) animali di affezione: animali appartenenti alle specie zoofile domestiche, ovvero
cani. gatti. criceti, uccelli da gabbia, cavalli sportivi e altri animali domestici di
piccole o medie dimensioni, nonché altri anìmali che stabilmente od
occasionalmente convivono con l'uomo;

g) attività funebre: servizio che comprende in maniera congiunta su mandato degrl
aventi titolo:
-il disbrigo delle pratiche amministrative e sanitarie inerenti il decesso; la fornitura
del cofano e di tutti gli articoli funebri inerenti il funerale; la cura, composizione e
vesti di salme e di cadaveri; il trasporto di salma e di cadavere;

h) autofunebre: mezzo mobile autorizzato al trasporto dr salme o cadaveri;
i) avente dirìtto alla concessÌonei persona fisìca che per successione legìttima o

testam€ntaria è titolare della concessione di sepoltura cimiteriale o di una sua
quota;

j) autopsiai accertamento delle cause di morte o di altri fatti riguardanti il cadavere,
disposto dall'autorità giudiziaria;

k'l bara o cassai cofano destinato a contenere un cadavere:
l) cadavere: corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali dopo l?ccertamento della

morte;
m) cassefta resti osseii contenitore di ossa o resti mortali assimilabili;
n) cassone di avvolgimento in zinco: rivestimento esterno al feretro utilizzato per il

ripristino delle condizioni dì imperm€abilità in caso di tumulazione in loculo stagno;
o) cellefta ossarioi manufatto destinato ad accogliere i resti ossei provenienti da

esu mazioni o estumulazioni;
p) ceneri: prodotto della cremazione di un cadavere, di ossa o di resti mortati

assimilabili o di sita di fenomeni cadaverici trasformdtivi conserva vi;
q) cinerario comunez luogo destinato ad accogliere le ceneri provenienti da cremazioni

per le quali, gli aventi titolo, non abbiano richiesto diversa destinazione;
r) cimitero: luogo di conservazione permanente di spoglie umane e di memoria storica

per la collettività;
s) cofano per trasporto salrna: contenitore dotato di adeguata resistenza meccanica

per il trasporto di una salma. atto ad impedirne la vista esterna e dotato di sistemi
di garanzia contro la percolazione dei liquidi cadaverici;

t) cofano di zÌnco: rivestimento, di norma interno alla bara, da utilizzare nella
tumulazione in loculo stag no;

u) colombaro o loculo o tumulo o fornoi vano di adeguate dimensioni per ta
collocazione di un feretro, una o più urne cinerarie. una o più cassette di resti ossei.
un contenitore di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi;

v) concessíone di sepoltura cimiteriale: Si configura in una concessione amministralva
se rilasciata dal comune

w) contenitore di esiti di fenomeni cadaverici trasformativì conservativii contenitare
biodegradabile e combustibile, in genere di legno, cartone o altro materiale
consentito, atto a nascondere il contenuto alla vista esterna e di sopportarne il peso
ai fini del trasPorto, in cui racchiudere l'esito di fenomeni cadaverici trasformativi
conservativi;

x) cremazione: pratica funeraria che trasforma il cadavere, iresti mortali o le ossa,
tramite un procedimento termico, in cenere;

y) crematorioi struttura di servizio al cimitero destinata. a richiesta, alla cremazione di
cadaveri, esiti di fenomenj cadaverici trasformativi conservativi, parti anatomicne
riconoscibili, ossal

z) decadenza di concessione cimiteriale: atto unilaterale della Dubblica
amministrazione col quale si interrompe la concessione prima della naturale
scadenza per inadempienza del concessionario;

aa) deposito mortuario: luogo all'interno di un cimitero destinato alla sosta temporanea
di feretri' urne cinerarie, cassette di resti ossei, contenitori di esiti di fenomeni
cadaverici trasformativi conservativi, in attesa di sepoltura o cremazione:



bbb) rlscorrro diagnostico: acceriamento dele cause di morte a fini escrusivamente
sanÌtari ed epidemiologici;

ccc) sala der commiatoi ruogo dove manten€re prima de[a seportura una sarma e dovesi svolgono iriti di commiato;
dddl salma: corpo umano privo delle funzioni vitèli prima d eli,accerta mento di morre;eee) sostanze biodegradantii prodotti a base batierrco enzimatica che favoriscono iprocessi di scheletriTzazione der cadavere, o la ripresa aei procàssi dischetetrizzazione, in esito di fenomeni cadaverici trasformativi conservatìvi; 

-

îfî) spazi per il commiato: ruoghi aI'interno o arf.esterno der cimitero, anche attigui alcrematorio, nei quari -vengono deposti i feretri e si svorgono riti di commiato,
nonché gli spazì pubblici idonei ai funerali civili:

ggg) tanatoprassr: processi di tanatocosmesi e di limitato rallentamento nel tempo deiprocessi putrefattivi con.lo scopo di migliorare la presentabilità del cadavere;hhh).tornba famiriare: seportura a sistemJ di inumaiione o tumurazione, con capienzadi piil posti, generalmente.per feretri. con adeguato spazio anche per collocazione
di cassette di resti ossei e di urne cinerarie;iii) traslazionei trasf€rimento di un feretro da un loculo ad un altro loculo all,interno detCimitero o in altro locuio di Cimitero differente:jji) trasporto di cadaverei trasferimento di un cadavere dar ruogo di decesso orinvenimento al cimitero. al luogo di onoranze. al crematorío o d-all,uno uitlultro oiquesti luoghi. mediante l'utilizzo di mezzi idonei e del personale necessarìo. Nellanozrone sono compresi ir co[ocamento der cadavere nela bara, ir prerievo delferetro e il suo trasferim:nt9,.lu consegna ar personare incaricato deIe onoranze,delle operazioni cimiteriali o della cremaiione:

kkk) frasporfo di salma: trasferimento di salma àal luogo dj decesso o di rinvenimentoal deposito di osservazione, ar Ìuogo di onoranze, airobitorio, afle sare unuto-i.n".
alla sala der commiato, aIa propria abitazione, mediante rutirizzo di mezzi idonei edel personale necessario. Nella nozione sono compresi il collocamento della salmanel cofano' ir prerievo di quest'urtimo, ir trasferimento e ra consegna ar personare
incaricato della struttura di destinazione:

lll) trasporto funebre: trasferimento di una salma, di un cadavere o dr resti mortali dalluogo del decesso o der rinvenimento ar deposito di osservazione, att,ouitorio, a esale anatomiche, arre sare der commiato, ar cimitero, a a propria abitazione o oerfamiliari, ai luoghi di culto o dall'uno all'altro di questi luog'hi, mediante I,utiiizzo i:i
mezzi idonei e del personale necessario;

mmm) tumulazionei sepoltura di feretro, cassetta di resti ossei o urna cineraraa in
loculo o tomba;

nnn) urna cineraria: contenitore di ceneri;
ooo) concessio nario: a seconda del contesto, la definlzione può riguardare o la persona

fisica titolare di una concessione di loculo/area cimiteriale etó.. cppure il sLggetto
afffdatario dj concessione di lavori pubblici o di servizi per la realizzazione di-nrovo
cimitero o di ampliamento di cimitero o di gestione degli stessi.

Articolo 3 - ComDetenze

1. Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco.quale Ufficiale di Governo e Autorltà Sanitaria Locale.

2. Le funzioni gestionari sono demandate ar Responsabire der servizio, ai sensrdell'articolo 107 del D.Lgs. 1g agosto 2000, n. 267.

3' Concorrono all'esercizio delle attribuzloni in materia cimiteriale il Responsabiledell'utficio Tecnico per la parte tecnica e l'ufficiale delto stato civile per te funzioniattribuitegli dalla legge e dal presente regolamento, come precisato al successivo articolo
91.

4. I servizi cimiteriali vengono effettuati attraverso una delle forme
dalla normativa vigente sui servizi pubblici locali, compatibilmente

di gestione previste
con la natu ra delle



1. Sono gratuiti iservizi di
gratuiti dalla legge oPPu re

tariffe annuali.

funzioni da svolgere, mentre i servizi inerenti la polizia mortuaria vengono svolti dal

;;;;;" o a mez;o deì servizìo indivlduato dalla competente ASL

Articolo 4 - Responsabilità

1'I|comunecuracheall,internodeicimiteri.sianoevitatesituazionidipericoloalle
persone e alìe cose, a non uriuì" ràsponsabilità per atti commessi nelle aree cimiteriali

da oersone estranee u, ruo r"*i.io o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e

o" iu"tt. utilizzatì in modo difforme dal consentito'

2. Chiunque provochi danni a cose di proprietà comunale o di terzi od a persone ne

risponde sia civilmente, ,e.onal !ìa"tà previsto dal titolo IX del libro IV del codice

Civile, che penalm€nte, secondo le norme del Codice Penale'

Articolo 5 - Servizi gratuiti ea pagamento

interesse pubblico, indispensabili. esplicitamente classifìcati

I.aìriJ"iii 'come tali dalla Giunta in sede di fissazione delle

2. Il Comune con proprio atto di indirizzo, o con separati atti ai sensi dell'art' 42' 2

comma, lettera f) aer o.rgs. r-e agotto ioó0, n' 
"6J: 

può ìndividuare particolari servìzi

;; ;ó";; iuúffu ug"uóluta puict'e venga quantificato l'onere per l'Amministrazione

comunal€.

Articolo 6 - Atti a disposizione del pubblico

1. Sono tenuti ben visibili al pubblico nell'uffìcio comunale e nel cimitero (o anche in

aoDosito frame del sito comunale):-15lLrutio 
di apertura e chiusura (in ogni cimitero); 

..
ui i'"iàrio di apertura e chiusura della/e struttura/e di commiato;

cj coPia del Presente regolamento;
ai iài"n.o dei campi soggetti ad eàumazione ordinaria nel corso dell'anno;

"j i'àf.".. delle concess-ióni cimiteriali in scadenza nel corso dell'anno;

n'1'"-rÀ.t.o delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca

della concessione;
q) oqni altro atto e documento la cui conoscenza-' 

in-teressati o per il pubblico, ai sensi della legge 7

CaPo Il
osservazione dei cadaverì, d€positi di osservazione ed obitori'

strutture Per il commiato

venga ritenuta oPportuna Per gli

agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ll.

Articolo 7 - Strutture per il commiato

1.IIcomuneplomuovelareaIizzazionediunaopiùstrutturenell'ambitodeIlaquaIe,su
irt"n." aài familiari del defunto, possono tenersi cerimonie di commiato. una di queste

strutture sarà realizzata. seconjo'quunto previsto dall'art' 4' comma 5 e 17-della legqe

*g;;É ; :+/zooa e de 'art. 11 del regolamento regionale n. 8/2015, all'interno del

ci óitero nell'area i nteressata all'amplia mento delle strutture funerarie'



2' La struttura. che dovrà consentire 
'accogrienza 

di persone e rc svorgimentodell'orazione funebre, n€r rispeito de[a vorontà'cer defunto e dei suoi ru-iriJri, proessere utilizzata anche per I'esposizione e la veglia dej cadaverÍ.

3' La struttura per il commiato è in ogni caso fi-uibile da chiunque ne faccia richiesta,senza discriminazioni di alcun tipo ín ordine all,accesso, t"r.o ."riu ncl-r,oi-tjii o 
'p."uirto

darra normativa statare e regionare in capo ate strutture pubbriche e private che sonorenure a garantire ir servizio di camera mortuaria ar soggetto c".!Jri"- pìesso remedesìme strutture, ner caso in cui ifamiriari non optino per ra struttura der commiaro.

4. Neri'esercizio dele attività di cui ar comma z, ra struttura deve essere dotata dercertificato di aqibirità e dele seguenti caratteristiche ig ienico-sa n ita rie, anaroghe a queìrepreviste per re camere mortu,arie daIa normativa vigeite rn materia, che si apprica ancnein relazione alle pratiche di rirevazione defie manifesiazioni di vita:
1,) spazi per la.sosta e la preparazione de e salme e di una camera ardente.In termini di accessibirità devono essere consentite rentrata e |uscita uutono-u,"nauinterferenze rispetto al sistema generale dei percorsi internj della struttura. Deveessere previsto un accesso dall'esterno per ivisitator..
2) requisiti minimi strutturatt.

Il servizío deve essere dotato di:
- locale osse rvazione/sosta salme;
- ca meTa ardente;
- disponibìlità di spazi per la preparazione e la sosta delle salme;- tocale spogliatoio per personale;
- servizi igienici per il personale;
- servizi igienrci, distinti per sesso, per iparenti e visitatori, con fruibirità da parte deisoggetti d iversa mente a bili;
- eventuale locale per ristoro;
- deposito materia le.

3) requisiti minimi impiantÌstici.
Il servizio mortuario deve essere dotata di condizionamento ambientale che assicurr leseg uenti caratteristiche ig rometriche:

- Temperatura interna invernate ed estiva non superiore a 1g gradi c per i rocaricon presenza di sa lme;
- umidità relativa ......,.......... 600/o + - 5;

. - n. ricambi aria/ota esterna .. 15 v/h.
E prevista la seguente dotazione mlnima impiantistica:

- impianto illuminazicne di emergenza;
- apparecchiature di segnalazione di eventuali manifestazioni di vita della salma,anche a distanza, pei assicurare la sorveglianza durante il periodo diosservazione;
- gruppo di continuità a garanzia der corretto funzionamento degri impianti diclimatizzazione ed illuminazione.

Articalo 8 - Depositi dÌ osservazione ed obitorj

1' Il comune alloca il deposito di osservazione e l'obitorio in locali idonei, distinti tra diIoro, nell'ambito der cimitero o presso ospedari o artri istituti sanitari ovvero in eoiricirrsp-ondentì ailo scopo per ubicazione e requisiti igienici. Tari servizi potranno essereassicurati anche mediante forme di co nvenziona menio con strutture aventi tutti irequisitidi legge.

2. Quale deposito di osservazione può funzionare la
cleve essere dotato, ai sensi dell,art. 64 del D.p.R. n.
regge

camera mortuaria, di cui il cimitero
285/1990,de11'art, 4, comma 5 della

n. 34/2OOB e dell'art. 11, comma 1 del regolamento regionate n. g/20i5.
reg rona le



3. L,ammissione nei depositi di osservazione o negli obitori è autorizzata dal Responsabtle

det Servizio di potizia Noi't"uiiu' oìueio aaffl pubblica autorità che ha richiesto

'intervento 
del servizio o, ,".rì"rà e-traspo*o di sàrma di persona accidentata o, infìne,

dall'Autorità Gìudiziaria'

4. Nel deposito di osservazione, di regola' è vietata la permanenza di persone estranee'

5.LeSatmediperson€mortedima|attieinfettive-diffusiveosospettatecometa|isono
tenute ìn osservazione rn s"puiato rocare, ner quare è vietato |accesso a e persone non

autorìzzate.

6. Il mantenimento in osservazìone di salme di persone cui sono stati somministrati

nuclidi radioattiui o"u" uu"r-iuJio'in .oao che sia àvitata la contaminazione ambientale,

osservando le prescrizioni dispóste caso per caso- dal Dirìgente del Servizio di Igiene

Pubblica dell'A.S'L., n"r 'i'pittl'iàir"-alpJt"ioni 
di cui al o'Lgs' rz marzo 1995' n' 230

e succ. modificazioni'

7. La sorveglianza puÓ essere esercitata con apposite strumentazioni o con la presenza di

personale con tale funzione'

CaPo III
Feretri

Articolo 9 - DeposizÌone della salma nel feretro

1. Nessuna salma può essere sepolta se non chiusa in feretro avente le caratteristiche di

cui al successivo art' 11'

2. In ciascun feretro non sl può racchiudere.che una sola salma' ad eccezione della

madre e del neonato, morir iri toncomitanza del parto o in conseguenza immediata del

pu.t",.ft" possono essere chiusi in uno stesso feretro'

3.Lasalmadeveesserecollocatanelferetrarivestitaconabiti'preferibilmenteditessuti
naturati, o decentemente avvolta in lenzuola'

4.Se|amorteèdovutaama|attiainfettiva-diffusivaoseilcadavererisu|taportatoredi
radioattività, ìl medico nuttti"piià dell'A'S'L' o suo- incaricato detterà le necessarie

disposizioni protettive e itrattamenti a cui dovrà essere sottoposto ìl cadavere allo scopo

Ji évltare la contamìnazione ambientale'

5.Intalicasiilpersonaleaddettoaì|.attivitàfunebreèt€nUtoadUtiIizzareadeguatimezzI
di protezione individuale ?-;;'*" Oet o"c'eto legislativo 9 aprile 2008' n' 81' per

prevenire un eventuale contagio nell'evenienza di contatto con liquidi biologici'

Articolo 10 - Verifica e chiusura feretri

1. La chíusura del feretro è fatta sotto la vigilanza dell'addetto al trasporto'

2'Ilmediconecroscopicodel|,A,S.L.opersonaIetecnicoall,Uopoìncaricato,Vigi|ae
iontrotla l'applicazione della norma di cui all'art' 11'

3. Per taìe servizio è dovuto ìl corrispettivo eventualmente rìchiesto dall'A'S'L"

l0



4. ln particolare deve essere accertata
sepoltura cui è destinato, ll corretta
i'ide ntificazione del cadavere.

5. Le Funzioni di cui al presente
convenzione, dall,A.S.L. alle imDrese
di pubblico servizio.

la stretta rispondenza
confezionamento per

del feretro al tipo diil trasportc, nonché

artÌcolo possono essere delegate, con appositadi attività funebri che agiscono in veste Oi incàricatrj

Articolo 11 - Feretri per inumazione, tumulazione, cremaztone e trasporti

1' La struttura dei feretri e ra quarità dei materiari devono essere adeguati ai diversi tipidi seportura o pratica funebre, ortre che aua distanza der trasporto funebre.

2' r trasporti di sarme di persone morte per marattia infettiva - diffusiva vengonoeffettuati in duprice cassa runa di regno ! r'urt.u'ai meta[o ermeticamente chiusamediante sardatura o .o*r.n!.ys ner rispltto dette prescrizioni impartite dar Dirigente delServizio di lgiene pubblica de ,A.S.L. o iuo in.uiiÀio.

3' La cassa di regno deve avere re caratteristÌche e deve essere confezionata secondo remodarità stabirite dale normative vigenti. sula cassa deve essere presente ra targhettaidentificatíva de[a ditta incaricaia de[e onoranze funebri, come previsto da[,art. 22,comma 2 del regolamento regionale n. g/2015_

4' La cassa di zinco deve essere rinforzata rungo i margini interni, come previsto dal,ari-22, comma 3 del regolamento regionale n. S/2ó15.

5 La regorarità deta cassa e ir suo corretto confezionamento sono attestate in base arprecedente articolo 10.

6' Per le inumazioni non è consentito I'uso di cassa di metaro o di artro materiare nonbiodegradabire. Quarora si tratti di feretri provenieÀt: Jutt,".t".o o da artro Comune a nc.i luuli .. sussiste l,obbligo della doppia .u.ru in meta'o, qr"=tu aoura .lrllipreferibirmente coflocata afl'esterno, così aa poter essere agevormente rimossa primadell'inumazione. Ner caso in cui la cassa di meialo sia stata posta al,interno der feretro.prima di pfocedere a 'inumazione, dovrà essere resa permeabire a mezzo di fenditure diidonee dimensioni nera parte superiore ar fine di consentire ir 
- pro.!r.o cimineralizzazione.

7' Se una sarma, già seporta, viene esumata o estumurata per essere trasferita in artroComune o in artra seportura der cimitero, si o"ue ucierture ro stato di conservazione delferetro e ra sua corrispondenza aila nuova seportura,-lr*Ài"1"co;'i;i':;;;,i: 0.""del Dirigente der servizio di igiene pubbrica aerid.si., o suo deregato, ir rinnovo detferetro o ir rivestimento rotarJcon ramiera metariilà'ci rp"..o.u nol inî"lioi" 
"- 

o,ooomm/ se di zinco e non inferiore a O1,5 mm, se di piombo.

9:.I"'.11-t:-1--"zione'impiego ner feretro di materiale biodegradabire diverso dar 
'egno

oeve essefe autorizzato dar Ministero defla Sarute ai sensi de[,art. 75 der D.p.R. 10settembre 1990, n. 2g5.

9. Per la cremazione è consentito soto |,uso di materialiferetro, prima dell,introduzione nel forno, devono esrer"combustibili (maniglie, croci, targhette in metallo).

10. Nel
cassa di
materiale
Ministero

cui all'art. 30 del D.p.R. n. 28S/1990 può 
"ssere

della Sanità e che ne garantisca l,impermeabilità Ér

il

combustibili o sublimabili. Dal
asportati eve ntua li addobbi non

'_,.' , i \.

doppia
lizzo di

o dal

!r l--
.i- ,

.'ì il
\.. :-':\rl

trasporto,. rio a!



11. Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono 
'portare 

impresso' ben visibile sulla

Dafte esterna del proprro tJ#:l';' li;tlni" oi fabbrica con l'ìndìcazione della ditta

costruttrice.

12. È consentitS. '."?4':"Í::[" ;ii:J:',fiJ,"ti"lil?',"0'""3'1ll",,l",i.ti;Ìll'ì 
g:3";:ìlj

autorizzati dal Ministero oe

putrefazione.

Artìcolo 12 - Fornitura gratuita di feretri

1, Il Comune fornisce gratuitamente la cassa per l'inumazione e per la cremazione per

salme di persone appa rtenenù' a- famiglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da

parte dei familìari, pu"n" ''ìuio1'eJeaìt" ntt cornun" o tiuno in esso residenti al

momento del decesso'

2. Lo stato di indisenza o di bìsosno è d':ll-'-lt:-1"]':"H"::Î:::'::1:î,:"Tt"":l;:

iltn ;":il.t*".t':'nXl"m'#:H ;*1"::T::' :iu n o ii"u ti proced u re e requisitì

.""a n.i in aìtri regolamenti comunali'

Articolo 13 - Pìastrina di riconoscimento

1 Sul piano esterno superiore di ogni feretro è a.ppli-1a^t: apposita piastrina metallica' o in

materiare refrattario p"r,u.r!Àulion.,.u-ntu-irnressi in modo indelebile' il cognome e

il nome deila salma contenuta e le date di nascita e di morte'

2. Per la salma di persona sconosciuta' la piastrina contiene la sola indicazione della data

ài .ottÉ e glì eveÀtuali altri dati certi'

CaPo IV
TrasPorti fu nebri

Articolo 14 - Ivlodàlità del trasporto e percorso

1. ll Sindaco, con propria ordinanza' disciplina le.modalità di esecuzione delle attività

i""r".nì' J-*ftp"rto' funebre, con particolare riguardo a:

aj otati di svolgimento det servizlo;

!j :f:l i'"::$;'-tJ#tT!ri'uttruita runebre' i:i111: conto der'opportunità di non

" i;;;;;p;;l'"'"tu'io"J'd"i servizi per due siorni consecutivi;

al p".iàiti 'a"i veicoli interessati ai trasporti;

el termini ordinari pelu 'ióiu 
f'nuUìe e dì permanenza del cadavere nelle camere

mortuarie o ardenti;
0 ì;;;-ùi"t iu tottu di autofunebri in transito'

2, È facoltà del Sindaco, a rappresentazione del..cordoglio della città' nel caso di decessi

.ti nàrÌicolare risonanza, ";;5;;;;-;rovvedimento 
motivato l'esecuzione di servizi

;" "$;i:;;;';n;rÉtiche 
adesuate alla cerimonia'

3. ll competert€ organo dell?'S'L' vigila e controlla il servizìo di trasporto delle salme'

ne riferisce annualmente 
'ui iina*ó e 9li propone i prowedlment! necessari ad

assicurarne la regolarità '
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Articolo 15 - Trasporti funebrí

1' Ner terriiorio der comune i trasporti funebri sono svorti dafle imprese autorizzate,secondo quanto stabitit" g:]liT 15 de'a tegge regionate n, 3412008 e dall.art. I deiregolamento regionale n. B/2015.

2. Il servizio di trasporto funebre e l'attività funebre sono esercitatj dalle rmprese inpossesso dei re-ouisiti di legge

3' Chiunque effettui it trasporto funebre deve essere appositamente autorizzato allosvolgimento dell'attivitè medesima.

4. sono trasportÍ istituzionari, ai sensi de['art. 16 der D.p.R. n. 285/r990. e perciò acarico del comune che ri esercrta direttamente o affidandori aa impiese uutorìr.ut", itrasporti di:

a) salme provenienti da abitazioni marsane e dirette ar deposito di osservazione suseg na lazione dell,Autorità sanitaria;
b) salme di persone morte in soritudine o per re quari vi sia disinteresse da parte deifamiliari;
c) salme di cui non sia possibile accertare l,identità;
d) cadaveri destinati allo studio ed alla ricerca:
e) parti a na Lom iche riconoscibili.

In tali casi ir trasporto è esegurto senza servizi e trattamenti speciari, ma in modo dagarantirne/ comunquef il decoro.
Le salme.rinvenute in ruoghi pubbtici di persone decedute a seguito di incidente o nermorte violenta, abbandonate, a disposizione dellAutorità giudiziaÉi, ,";. i;;;;;;t";;iluogo del decesso al deposito di osservazione.

l .l trî:por.ti funebri a pagamento sono effettuati dale imprese autorizzate al,eserciziodelle attività funebri, ner rispetto de|a normativa nazionare e degii artt. 10, 1o-bis, 10-ter,. 15. e 16 _della tegge regi.onate n. 34/2OOB, degti artt. +, i e 8 aef- ,egoùmentoregionale n. B/2015 nonchè delle disposizioni del presÉnre regotam€nto.

6' È facottà der comune fissare la misrra massima dele tariffe vigenti sur propriaterritorio daapplicarsi da parte degli esercenti I,attività funebre.

7' Il comune può imporre il pagamento di una tariffa per il rilascio dell,autorizzazio ne altrasporto funebre effettuato all'interno del comune o in uscita da esso, con È modalitàpreviste al successivo art.90.

B In ogni trasporto sia da comune a comune sia da stato a stato, iferetri devono essereconformi alle prescrizioni di cui al precedente art. 11.

9- Il Dirigenie der servizio di Igiene pubbrica de[î.s.L. detta re disposizionr perl'eff€ttuazione del trattamento a ntiputrefattivo di cui all,art. 32 del D.p.R. n. 285/1990per j trasporti fuori regione.

10' se il trasparto avviene per ferrovia, su nave o per aereo, ir decreto di cui a[,art. z1deve restare in consegna al vettore.

11' II trasporto da comune a comune o da stato a stato. può essere effettuato, sia inpartenza che in arrivo, con il medesimo carro funebre.

ti



Articolo 16 - Orario dei trasPort'

1. I trasporti funebri sono effettuati negli orari stabiliti con ordinanza dal Sindaco o suo

delegato.

ootrà fissare l'ora deì funerali tenendo
e delle indicazìoni dei familiari'
10 comma e con I'orga nizzazione deglì

2. ll Responsabile del Servizio dì Polìzia lYortuaria

.""i", t" necessario, dell'ora del decesso,

ii*iltiuii."ni" con l'ordinanza sindacale di cui al

àiuría.rre sepolture da effettuarsi nel cimitero'

Articolo 17 - Rìti reìigiosi

1. I ministri di culto, sia

Costituzione, intervenuti
relative allo svolgimento

2. La salma Puo sostare
religiosa.

della chiesa cattolica che degli
all'accomPag na mento funebre,

dei funerali.

in chiesa o luogo dì culto per il tempo necessario alla cerimonia

effettuato entro 24 ore dal decesso. in tempi brevi' e

Jal luogo del decesso ed il suo trasferimento presso

altri culti, di cui all'art.8 della
sì conformano alle disposizioni

Articolo l8 - TrasPorto di saÌme

1. II trasporto di salma deve essere

comprende: il Prelievo della salma

uno dei seguenti luoghi:

- I'abitazione;
- luoghi di culto ritenuti ìdonei;

- l'obltorio; ^.i,,-lÀ r..ré.tiratF nre
- il servizio mortuario di strutture sanitarie pubbliche e/o private accreditate prevla

disponibilità all'accoglimento della sa lma;

- apposite strutture p"' ir toàÀiuio' aì i'i ufr trt .17 
d-ella legge regionale n' 34/2008'

all'art. 11 o"t r.egorum-enià'-iÀói"""it n' 8/2015 ed all'art' 7 del presente

regolamento.

2. Per i trasporti di salme, effettuati prima che ne 
.sia ' 

accertata la morte nei modi di

*ni", oi,""ià 
-àtt"à 

impielati mezzi idonei' tafi da non mascherare/nasconoere

eventuali manifestazioni di vita'

3. Il trasporto di salma non è consentito nei casi in cui vi siano impedimenti di carattere

ni"iiti" t'"1-t"tsiiiano ptool"mi per la salut€ o I'igiene pubblica'

4'iItrasportodìsalmanonèsoggettoadalcu'naautorizzazionede|comune;èsufficiente
ra certificazione del medico ir-rui,i" o del medico dipendente o convenzionato con il ssN

attestante che ir trasporto non urru.u pfegiudizio per ra sarute pubbrica e che ir decesso

non è avvenuto a causa di reato'

5. La ceftificazione dì cui al comma precedente è titolo vaìido per il trasporto di salma

nell'ambito del territorio regionale'

6. Il trasporto di salma è certiticato e registrato secondo le modalità previste dall'art' 10

;;ii;ì;E;;;;n-are n. :qlz0'ó8 
" 

àui;#' 4 del resolamento reeionale n' 8/2015'

T.Lavigi|anzaeiIcontro|lode|servizioditrasportode||esalme,sonosvo|tidat
competente organo dett'nisi','a"ff" potizia locale/municipale e dalle altre forze

dell'ordine.
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Articolo ig - Trasporto di cadaveri

1. Il trasporto di cadavere è autorizzato dal sindaco der comune di decesso, seconcfo remodalìtà disciprinate dal'art. 1o-bis defla regge regionare n. 34/200g e daI,art, 7 delregoiamento regionale n. g/2015.

2' Il trasporto di cadavere comprende ra sua raccorta e ir cotocamento ner feretro, ilprelievo di quest'ultimo/ con il relativo trasferimento e la consegna al personale iÀcaricatod€lla sepoltura o cremazione.

Articolo 20 - Morti per marattie infettive - diffusive o portatori dr radioattività

1. Nel. caso .di morte per marattie infettive - diffusive ir medico necroscopico de[î.s.L.prescriverà le norme relative ar trasporto der cadavere, a[e onoranze o ar divieto delcorteo quando ciò sia indispensabire. e i necessari provvedimenti per re disinfezioni.

l'. Qlando'--. ner . 
misure igienich€. sia ritenuto necessario, egri detterà re opportuneistruzioni affinché ir cadavere sia trasportato ar deposito di ossérvazione di cui airart. e,anche prima che sia trascorso ir periodo di osservazione, per eseguirne poi, trascorso iltermine prescritto, la inumazione, ovvero la tumulazione. o la crem-azione.

3' È consentito rendere ar defunto re estreme onoranze, osservando re prescrizionidell'autoiità sanitaria/ salvo che questa non le vieti nella contingenza oi mariiresiazioneepidemica della malattia che ha causato la morte.

4' Per le salme che risuliino portatrici dì radioattività, il Dirigente del servizio di igi€nepubblica dell'A-s.L' dispone, a seconda dei casi, re necessarie misure protettive in ordineal trasporto, ai trattamenti ed alla destinazione.

1. Il trasporto di cadavere da Comune a Comune per Ia cremazione e ilrjsultanti ceneri al luogo del defjnitivo deposito sono autorizzati confunzionario responsabile o deregato der comune ove è avvenuto ir decesso.

Articolo 22 - Trasporti all,estero o dall,estero

1.. Il trasporto di salme per o da altro stato ha una diversa regota me ntazione a secondache si tratti dj stati aderenti, come l'ltalia, alla convenzjone internazionale di Berlino r0febbraio 1937, approvata con R.D. 1o rugrio 1937, n. r37g, o di stati non aderenti a tareconvenzionej nel primo caso si appricano re prescrizioni di cui al,art. 2i der D.p.R. 1osettembre .1990, n. 285; ner secondo, querie di cui agri arti. 2g e 29 defio sressoKe9otamento.

Articolo 21 - Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento c cTemazione

2. Le autorizzazioni di cui agli articoli 27l 28 e 29 det D.p.R.
competenza degli organi periferíci del Ministero degli Interno, sono
del Comune ove si trova la salma.

trasporta dell€
unlco atto dal

n.285/1990, già di
rilasciaie dal Sindaco

Articolo 2-? - Traspo rto d i ceneri e resti

1 Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali assimilabili e di cen€ri oeveessere autorizzato dal Responsabile del Servizio di polizia Mortuaria.
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2. Se ìl trasporto è da o per Stato estero' l'autorizzazione è rilasciata dal Sindaco del

éoÀun" dove si trovano i resti o l'urna'

3. Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di satme' non si applicano al

trasporto di ceneri, Oi os'a 'ìtiaì" 
À ràsti mortati assimilabìli' purché non siano ancora

presenti PaÉi molti'

4. Le ossa umane e iresti mortali assimilabili devono essere raccolti in una cassetta di

ramiera zinco avente spessoJe"ii" iiilii"i"i mm. 0,650, chiusa con sardatura, anche a

freddo, e recante nome " 
tognó;u del defunto o' se sconoscruto' l-lndicazione del luogo

e della data di rinvenimento'

5. Le ceneri devono essere raccolte in urne sigìllate' con ceralacca' piombo o altro

;;Jù;;i;il;, aventi le caratieristiche di cui al successivo art' 4s'

6. Il trasporto delle ceneri. non è soggetto alle. misure precauzionali igieniche previste per

il trasporto delle satme 
" 

o"ii.à"""?i-."wu oiu"rtu indicazione dell'autorità sanitaria'

Articolo 24 - Sa nzioni

1. chiunque viola Ie prescrlzioni contenute nel presente capo è soggetto al pagamento

àLrÉ't-^]à"" 
"mministrativa 

(Si veda tabella sanzioni)'
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TITOLO II
CIMITERO

Capo I
Cimitero

Articolo 25 - Elenco cimiteri

1' Ai sensi deii'art. 337 der r,u. de[e Leggi sanitarie, R.D. 27 rugric 1934, n. 1265, ilComrine provvede al servizio del seppellimlnto utilizzando il cimitero comunale insistentesul terrìtorio e situato sulla Strada brovinciale Trani Éàrtetta

Articolo 26 - Disposizioni generati - Viqilanza

1. 
. 
E. vietato 11 seppellimento dei cadaveri in juogo

autorizzazioni di cui agli articoli 102 e 105 del D.p.R. 10
eventuali norme regionali.

diverso dal cimitero, salvo le
s€ttembre 1990, n. 285 e delle

2. L',ordine e ra vigilanza dei cimiteri spettano al sindaco che li espreta mediante ilpersonale comunale (servizio di polizia Mortuaria o altra denominazione che possa averel' unità organizzativa preposta al servizjo clmiteriale).
3' Alla manutenzione dei cimiteri, così come per la éustodia e gli altri servizi cimiteriali, ilcomune provvede con re forme di gestione rièonosciute idoneeì consentite dafla r,egge.4' Le operazioni di inumazione, tumurazione, cTemazione e di trasrazione di saime, diresti, di ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e der concepimento, di resti anatomici,sono riservate al personale comunale o del soggetto Concessionario addetto al cimitero5. competono escrusivamente ar comune 1in"e puo eseguirre in gestione diretta o Inappalto tramite terzi o anche tramite un coÀcessionario di lavori p,iuuti.i o ai ,"iui.iy t"operazioni di esumazione, estumurazione e re funzioni di cui agri artt. !2, s:-È gr a"rD.P.R. 10 settembre 1990, n.285.
6. Il Dirigente del servizio dr igiene pubbrica deU'A.s.L. controla, per i profiri igienico_sanitari, il funzianamento dei cimit€ri € propone dr sindaco i provvedimenti necessa. perassicurare il regolare servizio.

Articolo 27 - Reparti speciali nel cimitero

Reparti speciali possono essere.isiituiti, con provvedimento motivato del Sindaco per ilseppellimento di persone decedute a seguito di caramità, o uppi.t.néntl u li".rnitastraniere o a categorje indÌviduate dal Consiglio Comunale.

Articolo 2B - Ammissione nel cimitero e nei reparti speciali

1' Nel cimitero comunare, sarvo sia richiesta artra destinazione, sono ricevure eseppellite, senza distinzione di origine, di cittadinanza, di retigione:
a).le salme di persone decedute ner territorio der óomune, quarunque ne rosse in vitala residenza j

b) le salme di persone che. ovunque decedute, avevano ner comune, ar momento de|amorte, la propria residenza;
c.) le salme delle persone non residentì in vita nel Comune, ma nale in esso;d) le salme delle persone che abbiano ir coniuge/unito civirmente o parentÌ entro ir 3ogrado sepoltj nel cimitero comunale
e) indipendentemente dala residenza e dar Iuogo defla morte, re salme delle persone
_. concessionarie. nel cimitero, di sepoltura privata, individuale o di famiglia;f) i.nati morti €d i prodotti der concepimento di cui aflbri. 7 d€r D.p.R. n. 285/1990;g) i resti morialì e le ceneri delle persone sopra indicate.
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2. Nei reparti specialì, sono rlcevute le salme di persone che ne hanno dirìtto ai sensl

dell,art. 26,2o comma, ru,uo 
'.-n""'io-n uì"r."ro manifestato I'intenzione di essere sepolte

nel cimitero comune' fn aifeiù ai tafe manifestazione possono prowedere gli eredi' con

ì" tìlti'ta ai cui all'art' 47 del T'u'n' 445l2ooo' - c^^,i,i^ .ri D,"ri7ià Mortuaria
3. Al di fuori dei cast sopra "ì""i"ii' 

lf n"tponsabile del Servizio di Polizia Mortuaria puo

eccezionalmente uuton"u 'uìi'"poít' 
tu di una salma su richiesta motivata di un parente

deì defunto.

CaPo lI
Disposizioni generali e pìano regolatore cimiteriale

Artjcolo 29 - Dìsposizioni generali

1. Il cimitero ha campt comunì destinati alle inumazioni ordinarie decennali'

2. Compatibilmente con te esigenze. di detti campi' il cimitero ha

riservate a sepolture private, iiOiviAuali' famillari 
-e 

per collettività'

;;ll;;;:ó e s-esuenti'aer D'P'R' 10 settembre 1990' n' 28s'

3. Ir piano regoratore cimlteriare determina, per re seporture private, ra ubicazione, la

misura delìe aree, i diversi ;;i;ì ;t;;"' le relàtive car-atteristiche tecniche e di struttura

in rapporlo aì vari ststeml .Jrt."tii'"i (muratura, lastre di pietra, elementi prefabbricati,

cemento armato, ecc.) i|1 t";;;;;iil a'quanto d'isposto daàli artt' 76 e 91 del D'P'R' 10

settembre 1990, n. 285 " 
d;i'"rr;;;rrir;-;;. 34 e nel rispÉtto delle prescrizionì stabìlite

ouìiàtt. rg del regolamento regionale n' 8/2015'

Articolo 30 - Piano regolatore cimiteriale

1. Presso il Comune di Trani è in vigore il pia!9 J:g9latore 
cimiteriale approvato con

deliberazione di Consiglio cot'nuf" ít' 43 del 08'05'1997 e modificato con successiva

deliberazione di consiglio ;;;;;;1" ;'' :5 del 25'05 2005' Lo stesso dovrà essere

modificato al fìne di ..."p'tJÉ n"tt"ità d"t servizio nell'arco di almeno trent'anni'

2, Le modifiche al piano dl cui al primo comma saranno sottoposte al parere preliminare

àei competenti servizi dell'A'S L' ed ARPA'

3. Si applica l'art. 139 del D'Lgs' 18 agosto 2000' n' 267 e ss'mm'ii'

4. Nella modifÌca o nella elaborazione di un nuovo piano si dovrà tener conto;

a) dell'andamento medio l"ilt 
-À"tt"riia 

nell'aiea di propr.ia ::T!-*"::^,:::l:"t'"'*
sulla base dei dati 

";ti;;ti 
dell'ultimo decennìo e di adeguate proiezioni' da

formulare anche in bJ-;; aàii t"ti noti da organismi nazionali e regionali

comPetenti;
b)dellavalutazionedel|aStrutturacimiteria|eesistente,distinguendo|edotazìoniattua|i

di posti - salma per .;;;'iM; 
" .sistema 

di inumazione e di tumulazione' di nicchie

cinerarie, in rapporto anche alla durata delle concessionl;

c) della dinamicu ,"girtru; n"l tempo delle diverse tipologie di sepoltura e pratica

funebre;
d) delle eventuaìi maggiori disponibilìtà di posti..- salma che si potranno rendere

possibiti net cimitero J;ù"rc;;ó;ito di una piir razionale utilizzazione delle aree e

dei manufatti ,n .orr",urjàì" lip*í"Ji oi ccncessione e aì sistemi tariffari adottati;

el dei fabbisogni futuri oilrle, minuiatti e servizi in rapporto alla domanda esistente e

-' p"i"".tr" ài inumazioni, tumulazioni' cremazionj;. !^, -^^,,nani-i rrrnprari ai
fl delle zone soggerre 

" 
i itàià' ,""i-éntale noncrré, dei monumentì funerari di pregio

per i quali prevedere pà*icolari norme per la conservazione ed il restauro'

pure aree eo opere
ai sensi e nei limiti
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6. La delimìtazione degli spazi e
planimetria di cui all,art. 54 del
regola mento regicnale n.8,/20fS,

5. Nel cimitero sono indìviduati spazi o zone costruite da desiinare a:a) campi di inumazione romune:
b) campi per la costruzione di seporture private a tumurazione individuare ne.famiglie o colleltività; u'L' |,L'
c) tumulazioni individuali (loculi);
d) manufatti a srstema di .tumurazione a posti prurimi (tombe di famigria, dicostruzione comunale, arcate di loculi);
€) cellette ossario;
f) nicchie cinera rie;
g) ossario comune;
h) cìnera rio com u n€;
rJ camera mortuaria, con annessa struttura der cornmiato (deposito dí osservazrone,custodia Drovvisoria delle salme, in attesa i: -:.1:.--l-e e/o ci.àmazic;ieii 

--- "'
j) crematorio;
k) locali per il personale di custodia;l) o b itorio;
m) area appositamente destinata alla dispersione delle ceneri.

delle sepolture previste in essi deve risultare nella
D.P.R. 10 settembre 1990, n.285 e all,art. 20 del

7' Il crematorio deve essere realizzato all'interno dell'area cimiteriale esistente o in unazona di ampliamento dela stessa; in alternativa si veda quanto previsto oat'iuccessivo
a rt. 43

B. Il cineraric comune dovrà avere re dimensioni in superficie e in profondità rapportatealla previsione der numero de[e cremazioni rocari ed essere costruito in base a progettiedilizi ispirati a motivi ornamentari consoni aIa pecuriarità der rito, oppuie colsisterenella specjfjca uijljzzazione di strutture cimiteriali esistenti.

9' Il piano regolatore cimiteriale individua. altresì, le localizzazioni delle aree destinatealla concessione per la costruzione di sepolture private a tumulazione.

10 Ogni cinque anni. o quando siano creati nuovi cimiteri, o soppressi quelli veccnr, oquando a quelli esistenti siano apportate modifiche o ampliamenti, il comune è tenuro arevisionare il piano regolatore cimiteriale p€r valutare possibili variazioni nella tendenzadelle sepolture, con le stesse procedure adottate per il primo imDianto.

11. Presso gli uffici comunari è depositata una pranìmetria, in scara 1:500, ciel cimiteroesasiente nel comune, in scara 1:200. di dettagrio per re diverse zone, estesa anche artezone circostanti e comprendente anche le zane di rispetto cimiteriale.

Capo III
Inumazione e tu mulazione

Articolo 31 - Inumazione

1 Il cimiiero deve avere campi comuni destinati a[a seportura per inumazione. scertítenendo conto della roro idoneità in rapporto afla struttura georogica, mineraroiica, eproprietà meccaniche. fisiche ed al livello àella falda freatica.2 Tali campi saranno divisi in riquadri e l'utilizzazione delle fosse dev€ farsi comìnciandoda una estremità di ciascun riquadro e successivamente fira per fÌra procedendo senzasoluzione di continuità"
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3. Le sepolture per inumazione avvengono nei campi di inumazione comuner per

Jr-tu Ai'lo anni dal giorno del seppellimento'..

4. Sono private le sepoltu re-ieiì'nl r.nution" di durata superiore a 10 anni effettuate

ta

tn

aree di concessione.
l,-ógni caOavere destinato alla inumazione

étt"t'" tupotto in fossa separata dalle altre;

nell'atto del parto, possono essere chiusi in

fossa.

deve essere chiuso in cassa di legno ed

soltanto la madre con il neonato, morti
una stessa cassa e sepolti in una stessa

Articolo 32 - CiPPo

1'ognifossaneicampicomunidiinumazioneècontraddistinta,sa|vodiversasoluzione
Dresceita dai privati a no'mu à"|-successivo 30 comma-' È'*1n*igqqJo rn ito e messo in

ilì,?iàJr è-.,"i"ni-costituito di mareriate resistente agli agenti atmosferici e portante un

!:Hl"J,#3'""t"tJIJ upptitutu, sempre a cura del ,c:lun" una tarshetta di materiale

inarterabire con rindìcazìone a'"r-Àorn" e cognome, data di nascita e di morte del defunto'

3. A richiesta dei privati,-iuJ ""tt"" 
autoiiz.zata -,dal 

Comune l'installazione' in

sostituzione del cippo, oi un tlpiitotOa di superficìe complessiva non superiore ai due

terzi della superficie a.rra rosìàiio aì-unà tap'lae in pietra o marmo le cu! dimensioni e

caratteristiche strutturali r;;;;.; a".is" auti'ntn rninistrazìone Comunale nell'ìntento di

uniformare tutte le lapìdi o"i .urpi comunari. Le scritte da apporre sulle anzidette lapidi

devono essere Iimitate al noÀ",- iognor", età, delle,persone defunte, all'anno, mese e

qìorno della nascita e aetta moÀe eieventuatmente al nome di chì fa apporre ìl ricordo e

id una breve epigrafe. À rr .^n.ér\/à'
4. L'installazione delle lapidi e dei coprìtomba' la loro manut€nzione e la conservazlone

dello stato di decoro, funno iuiito interamente ai richiedenti o loro aventi causa'

5. In caso di incuria. abbàndono o morte dei soggetti tenuti alla conservazione' il

Comune provvede con re moJatita ed i poterì dl cui agli art' 63 e 99 del D'P'R' 10

settembre 1990, n. 285.

Articolo 33 - Tumulazione

1. Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette, resti o urne cinerarie !n opere

murarie - locull o cripte - cosiruite dal Comune o dai concessionari diaree ladd:::,'t' t'u

l'intenzione di conservare ì resti mortali per un periodo di tempo non superlore a

trent'anni -

2. Le sepotture private a sistema dl tumulazione sono oggetto di concess!one secondo le

n oaufiti di cui al tìtolo III del presente regolamento'

3, ogni nuova sepoltura i*J uu"t" diriensioni interne adeguate alla collocazione del

feretro, le quali non po,|,unno essere inferiori aìte seguentì misure: lunghezza m' 2'25'

altezzam.0,T0elarghez.urn.o,zs.Adettoingombrovaaggiuntoasecondadi
tumulazione laterale o rroriùi", 

'ro 
,ieiror". .orritpondente alla parete di chiusura di cui

"ìi"tt. 
iÈ commì 8 e 9 del D'P'R' 10 sett€mbre 1990'n' 285'

4. Le nicchie cinerarie ino'uiJ'uìi àu'unno misure che non potranno essere inferiori a m'

0,30, m. o,30 e m' 0,50. - r= -^u^.à?i^no .ti ,nà
5. Nel loculo, sìa o meno presente il feretro'.-è permessa la collocazione di una o plu

cassette per ossa, ,rn".,nJiJà,'tontenitori ài "iiti 
Oi fenomeni cadaverici trasformativi

conservatìvi, in retazione uttu iubi"n.u. Per quanto attiene alle modalìtà di tumulazione

ed alle caratteristicne cosriuttive'si appticano le norme di cui agli art, 76 e 77 del D'P'R'

10 settembre 1990' n.285'

Articolo 34 - Deposito provvisorio

l.ArichiestadiUnappartenentealIafamigliadeldefuntoodìcoluicheIarappresenta,il
feretro può 

"rr"r. 
prorÀrirà.ìàm"nte déposto in uno degli appositi loculi' previo

pagamento del canone stabilito in tariffa'
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2. La concessjone provvisoria è ammessa nei sequenti casi:
a) per cororo che richiedono ruso di un'arei di terreno a o scopo di cosiruirvi unsepotcro prìvato, fino alla sua agibilità;
b) per coloro che devono effettuare lavori di ripristino di tombe private;3. La durata del deposito provvisorio è fissata dal Responsabile del Servizio di polizia

Mortuaria, limitatamente ar periodo previsto per rurtimazione dei necessari ravori e/o aIadomanda degli interessati, gurchg non sia superiore ai sei mesi, iinnovaririeccezionalmente fino ad un totale di dodici mesi.4. scaduto ir termine di utilizzo senza che rinteressato abbia provveduto a[aestumurazione der feretro per ra definitiva sistemazione, ove egri non abLia ottenuto unaproroga al compimento dei lavori, il Responsabile del Servizio di polizia Mortuaria. previadiffida. provvederà a inumare la salma in campo comune, con diritto di rivalsa dei costisostenuti.
5. Tale salma. una volta inumata, non Dotrà essere nuovamente tun]ulata nei I:_!! :deposito provvisorio, ma solo in tombe o loculi definiLivi, ovvero cremata e prevlopagamento dei diritti relativi.
6. Può essere consentita, con modarità anaroghe, ra tumurazione provvisoria di cassetteossario e di urne cinerarie.

Capo IV
Esumazioni ed estumulazioni

Articolo 35 - Esumazioni ordinarie

1. Nei cimiteri il turno ordinario di inumazione è pari a quello fissato dall?rt. 82 delD'P.R. n. 285/1990 e cioè di 1o anni, scno parÌficate ad inumazioni ordinarie quefiedovute a successiva sepaltura dopo ir primo decennio, per ir periodo fissato in base a econdizioni locali con provvedimento del Responsabile del servizio di polìzia l"lortuaria,

2. Le esumazioni ordinarie sono eseguibili in qualsiasi periodo dell,anno e possono essere€seguite anche senza la presenza di operatori sanitari.

3 Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Responsabile del Servizio di polizia Mortuaria
con proprio prowedimento.

4. Nel caso in cui ra sarma esumata si presenti compretamente scheretrizzata si apprrcaquanto disposto nel successivo articolo 44 {ex art. 39).

5. Nel caso di non completa mineralizzazione della salma esumata
a) permanere nella stessa fossa di originaria inumazione;
b) essere trasferito in altra fossa (campo indecomposti) in contenitori di materiare

biodegradabile;
c) essere avviato, previo ass€nso degli aventi diritto, a cremazióne in contenttorì di

materiale facilmente combustibile.

6. Per i resti mortali da reinumare si applicano le procedure e le modalità indicate nella
circola re d el [4 inistero della Sa n ità 31 lu g lio 1998, n, 1O.

7.. Il personale che esegue l'esumazione stabilisce se un cadavere sia o meno
mineralizzato.

il resto mortale potra:

B Qualora si accerti che con il turno di rotazione decennale, la scheletrizzazione deicadaveri risulti incompleta, si applicano le disposizioni previsie dall.art. 14, comma 2della legge regionale n. 34/2008; vicevei-sa, quarora ra scheretrizzazio ne si compie in unperiodo pjù breve di quello ordinario, sr applìcano Ie disposizioni previste dal successlvo
comma 3 det precitato ari. 14.
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Articolo 36 - Avvisi di scadenza per esumazioni ordÌnarìe

l.Ecompitode|ResponsabiledeIserViziodiPoliziaMortuariaautorizzare|eoperazioni
cimiteriali che si svolgono nel territorio del comune e registrarle, avvalendosi anche di

sistemi informatici'

2.Annua|mentei|Responsabi|ede|ServiziodiFo|iziaMortuariacurerà|astesuradi
;i";;;;; i;ùrluti. .on tiinoiiatione delte salme per le quali è attìvabile l'esumazione

ordinaria.

3. L'inizio delle operazioni massive di esumazione ordinaria in un campo comune è reso

i"ù .on ."t"nicazione da affiggere all'albo cimiteriale con congruo anticipo'

4. Alle esumazioni ardinarie sono equiparate quelle.dovute a successiva sepoltura di resti

non schelerrizzua,, .rur.oÈJìi ;;;i" fissato dal Responsabile del servizìo di Polizia

M ortu a ria.

Articolo 37 - Esumazione straordinaria

1.L'esumazionestraordinariadellesalmeinumatepuòessereeseguitaprimadeltermine
ordinario di scadenza, pi|- 

-pio"u"ainî"nto dell'Autorìtà Giudiziaria o. a richiesta dei

familiarì e dietro t'uuto,i,iuttnt del Responsabile del.Servizio 9l t:liT^l'l:*afla' per

iiaiferimento ad altra sepoltura dello stesso o in altro cimitero o per cremazlone'

2. Le esumazioni straordinarie sì possono effettuare solo nei periodi stabiliti dalt'art' 84

del D.P.R.10 settembre 1990, n' 285'

3. Prima di procedere ad operazioni cimiteriali 
. 
di €sumazione straordinaria occorre

verificare, dall'autorizzazùne àl seppellimento'.t9.lu malattia causa di morte è compresa

nell,elenco delle malattie i"i"tti"" ó itn"rive pubblicato dal Mìnistero della Sanità.

4. Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infettiva -

diffusiva, l'esumazicne straordinaria è eseguita a condizione che siano trascorsi almeno

due anni dalla morte " 
.n"-it oirig"nte def servizio. di igiene pubblica dell?'S'L' dichiari

lh" non sussista alcun pregiudizio per la pubblica salute'

5. Le esumazioni straordìnarie per ordine dell'Autorità Giudiziaria' possono essere

eseguiteinqualsiasiperiododell'anno,allapresenzadipersonaletecnicoappositamente
incaricatodall,A.S.L.,salvadiversadisposizioneemanatadalDirigentedelserviziodi
igìene Pubblica dell'A S.L '

Articolo 38 - Estumuìazioni

1. Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie

2. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione a tempo

determinato o dopo una permanenza nel tumulo non inferiore a 20 anni'

3. Le estumulazionì straordinarie sono dì due tìpi:

- a richiesta dei familiari interessati, laddove la permanenza del feretro del tumulo sia

inferiore ai 20 anni;
- su ordine dell'Autorità giudiziaria'

4.EntroiImesedisettembrediogniannoìlResponsabiledelserViziodiPo|iZiaMortuaria
cura la stesura dello scadenzario ielle concessioni in scadenza nell'anno successivo'
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5. Tale elenco sarà esposto al'arbo cimrteriale di ogni cimitero in occasione deuaCommemorazione dei Defunti e per tutto l,anno successlvo.

6 I feretri sono estumurati a cura degli operatori cimiteriali secondo la programmazion€
del servizio cimiteriale.

7. I festi mortari sono, se compre.tamente minerarizzati, raccogrjbiri in cassette dj zinco dadestinare a cerrette ossario, rocuri o tombe in concessione, previa domanda degri aventidiritto e corresponsione deIa tariffa. se allo scadere di concessioni a tempo determinatonon sussiste domanda di colocazione di resti mortari o non e ,tato 
-jro""eduto 

atversamento della tarÌffa, questi ultimi saranno collocati in ossario comune.

B. Se il cadavere estumulato non è in condizioni di
diversamente non disponga la danranda di
l'inumazione in campo comune previa apertura
inu mazione è fissato con provvedimento del
Mortuaria.

9. A richiesta degli interessati, a['atto de||a domanda di estumurazione, ir Responsabiredel Servizio di Polizia Mortuaria può autorizzare la successiva ritumulazione del feretro,previa idonea sisternazione del cofano in legno e rifasciatura con apposito cassone diavvolgimento in zinco. In tar caso non ii potrà procedere a nucva richiesta diestumulazione se non siano decorsi almeno 2 anni dalla precedente.

10. Le estumulazioni ordinarae sono regolate da Responsabire der servizio di porizia
Mortuaria con proprio provv€dimento.

11. Le estumulazioni ordinarie sono eseguibiri in quarsiasi periodo defl,anno e possonoessere eseguite anche senza la presenza di operatori sanitari, anche rerativamente aIepersone decedute per malattie infettive e diffuiive, fatte salve particolari situatio;i, in cuisj ravvisj la richiesta di un parere igienico sanitario allî.S.L. comDetent€.

12 Alie estumurazioni venqono comunque applicate re procedure e re modarità indicatenella circolare n. 10 del 31 iuglio 1998 del tvtinistero della Sanità.

Articolo 39 - Esumazioni ed estumutazioni gratuite e a pagamento

1. Le esumazìoni e le estumurazioni, siano esse ordinarie o straordinari€, sono sottoposreal pagamento della tariffa orevista.

2' Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei resti in ossarietto o in tombaprivata, Ia relativa raccoria e trasrazione è suboi-dinata ar pagamento deira somma
ind lcata in tariffa.

Aíticolo 40 - Raccolta delle ossa

1. Le ossa raccorte ne|e esumazioni e nele estumurazioni devono essere depositatenell'ossario comune, salvo sia richiesto il collocamento In sepottura privata da effettuarsiIn cassette di zinco da destinare a cefiette ossario, loculi o tombe in concessione.

2. È consentito il corrocamento defla cassetta contenente re ossa anche in un rocuro ovesia stata o sia da tumurare un'artra sarma. su[a cassetta contenente Ie cssa dovrà essereapposto. in modo indelebile, il nome e cognome del defunto.

completa m ineralizzazione e salvo che
es:-.:î -::3:io îe, esso è avviaiu úer

della cassa di zinco. Il periado di
Responsabile del Servizio di polizia



Articolo 41 - Rìfiuti cimiteriali e oggetti da recuperare

1.]rifiutiprovenientida|ìeesumaZionìoestumuIazionisonoraccolti,se|ezionatiperi|
recupero oppure smaltiti t"tà"ào f" nottnatlva vigente in materia' Durante le operazioni

nessuno può prelevare p#;';;l luJuu"t"' dí indumenti' di oggetti rìnvenuti' ad

eccezione dell'Autorità Giudiziaria'

2. Qualora nel corso di esumazioni od estumulazioni si presume possano rinvenirsi

oqqetti preziosi o ricordi p"'*nutl' gli.aventì dii'I: q:::-""" darne avviso al Responsabile

dèi servizio di custodia.al -oa"ntó della richiesta dell'operazione o, in ogni caso, prima

che essa sìa eseguìta.

3. Gir oggetti richiesÎ e. i'in"'eÎuU sorìc 
'onsegnati 

ai !'eclamanti e della consegna viene

redatto un verbale In oup'it'u ài"rpf ure, ,nó dei quali è consegnato.al reclamante e

l,altro conservato tra gli atii dett,utficio di polizia mortuarìa. Indipendentemente dalla

richiesta degli aventi 0,r.,*o, ì f ioògtiii pretiosi o ir1191ai personali rinvenuti in occasione

di esumazioni od estumulazioni àèvono essere consegnàU al custode del Cimitero che

provvederà a tenerti a 
-'Jisposi.ione degli . aventì diritto per un periodo

di sei mesi. Qualora non u"ni"u'o reclamati' decorso il termine' potranno essere

liberamente alienati dal Comune e il rìcavato sarà destinato ad interventi di

mlglioramento degli impianti cimiteriali'

Artìcolo 42 - Disponibilità dei materiali

1. I materiaìi e le opere installate sulle sepolture comuni e private' al momento delle

esumazioni o alla scadenza delle concessioni' se non reclamati da chi dimostri'

documentaImente di averne tìtoIo entro trenta giorni antecedenti |,esumazione o Ia

scadenza de'e concessio;ì; ;;;t;^; ; proprietÉ .(demanio) del comune, che puÒ

impiegarli ìn opere C: rnigiil'JÀ"ntt geneiale dei cimiteri o' altrimenti' alienarli con il

.nJtol-o a"tt'uttu pubblica. Le tombe possono essere nuovamente concesse'

2. Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interventi di miglioramento

deg li imPianti cimiteriaìì'

3.SurÌchiestadeg|iaventidìrittoilResponsabi|ede|ServiziodiPo|iziaMortuariapuò
autorizzare il reìmpiego Oi mateiiaf i e di opere di loro pr-oprietà n"l,t1t^o 

-d-l:ltbiamento
di sepoltura o in favofe ii'ràpàìtr. di 'parenti od affini entro il 20 grado, purché. i

materiali e le opere ,,uno in-tuono stato di conservazione e rispondano ai requìsìti

Drescritti per la nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli'

4. Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangono a disposizione del Comune dopo

l'esumazione ordìnaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a

persone bisognose che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qualche

parente che n" ,iu ,prout'ùto, pwcfre' i materiili siano ìn buono stato di conservazione e

risoondenti ai requisiti prescritti per la nuova sepoltura'

5. Ricordi strettamente personali che €rano collocati sulla sepoltura possono essere, a

richiesta, concessi alla famìglia

6. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all'interno del

Cimitero o, all'esterno, in altro luogo idoneo'



Capo V
Cremazione

Articolo 43 - Crematorio

1. Il Comune, per procedere alla cremazione.
vicino o di quello eventualmente convenzionato.

Articolo 44 - Flodalità per il rilascio dell,a utorizzazione alla cremózione

1. L'autorizzazione alla cremazione è
di decesso, nel risp€tto della volontà
una delle seguenti modalità:

si avvale dell'impianto funziona nte più

concessa dall'ufficiale dello stato civile del comune
espress3 dal Cefunto o daj suoi familiari attTaverso

1) la disposizione testamentaria del defunto, tranne nei casi in cui i famiriaripres€ntino una dichiarazione autografa del defunto contraria ajla cremazione fatta in
^- 

data successiva a quella della dispósizione testamentana stessa;2) I'iscrizione, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute cheabbiano tra i propri fini statutari quelo deIi cremazione dei cadaveri dei proprt
associati, tranne nej casi in cuj ifamiliari presentino una dichiarazrone autografa deldefunto fatta in data successiva a quella dell'iscrizione a ll'associazione. L,iscrizioneale associazioni di cui ar presente numero vare anche contro ir parere dei famiriarr;3) in mancanza deIa d isposizio ne 

. 
testa menta ria, o di qualsiasi artra espressione divolontà da parte der defunto, ra vorontà der coniuge/unito civirmente o, iri aii"iio, c"rparente più prossimo individuato ai sensi degri àrticori 74, 7st 76 e 77 der àodicecivile e, in caso di concorrenza di più parenti deflo stesso grado, dela maggioranzaassoluta di essi, manifestata all'ufficiale dello stato civile del comune di deJóso o diresidenza, Nel caso Ìn cui Ia volontà sia stata manifesiaia all'ufficiale dello stato civited9f 99mqne di decesso, questi inortra immedratamente ir rerativo processo ver.areall'uffìciale dello stato civile del comune di ultima resicierrza cer ciefunto;4) la volontà manifestata dai regari rappresentanti per i minori e per re persone

interdette;

2. compete a questo comune autorizzare ra cremazione dele persone decedute in questo
Comune o qui sepolte.

Articolo 45 - Urne cinerarie e loro affidamento

1. compiuta la cremazrone.. re ceneri sono diligentemente raccorte in apposita urnacineraria che viene sigillata. L'urna deve essere di materiale resistente.

2. ciascuna urna cineraria/ deve contenere re ceneri di una sora satma e portare
all'esterno I'indicazione del nome e cognome del defunto. data di nascita e di morte.

3. A richiesta degli interessati e in base a concessione l'urna è collocata nel cimitero inapposita nic€hia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepolturaprivata o in cínerario comune.

4. Il trasporto delle urne contenenti Ie cenerr non è soggetto a e misure precauzionali
igieniche previste per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell'autorità
sanitaria.

5. In caso di affidamento personale dell'urna, le generalità dell,affidatario e del defuntosono annotate un apposito registro, La consegna dell'urna cineraria deve risultare daapposito verbale redatto in tre €semplari, uno dei quali deve essere conservato dalresponsabile del servizio cimiteriale, uno da chi prende in consegna l,urna e il ierzo deve
essere irasmesso all'uffìcio dí Stato Civile.



6. Il secondo esemplare del verbale deve essere consegnato all'incaricato del servizio di

iurtoOiu del cimitero in cui vengono custodite le cenerl'

Articolo 46 - Dispersione delle ceneri

l. La dispersione delle ceneri avviene con le modalità. e ad opera dei soggetti di cui

all'art. 13 della legge r."gionut" n' iitZooe e detl'art 13 del regolamento regionale n'

8/2015.

2. La volontà del defunto circa il trattamento delle proprie ceneri deve- risultare da

alp*ii."" Lrtamentarìa o cón r" modalità previste dal citato art' 13 della le99e

;;;;ì;;:34700s e dell'art' 13. c- 2 d'l rc-golamento resionale n' 8/201s'

3.Qualoraammessa'|adispersioned.e||eceneriè.autorizzatada||'Ufficia|ede||oStato
civile del comune oou" "-:uu"nuto 

il decesso. In caso di dispersione di ceneri già

tìrrfut", l'autorizzazione compete all'Ufficiale dello Stato civile del comune ove sono

custodite le ceneri.

4. La richiesta di autorizzazione alla dispersione deve contenere l'indicazione:

a) del richiedente. avente titolo in base a quanto previsto dalla legge;
"6j "-r;iii.J"nJ Jalr.go, tra quelli consentiti, ove te ceneri saranno disperse;

c) |,indicazione della persona incaricata ad eseguire la dispersione, tenuto conto

dell'eventuale volontà espressa dal defunto;
al 

-*'ir .Àt"nto scritto deiiroprìetarì dell'area' per le dispersioni in area privata'

5.Ladispersionede||ecenerièeseguitada|coniuge/unitocivi|menteodaa|troparente
avente diritto, dall,esecutoie testaríentario o dal iappresentante legale di associazione

riconosciuta, che abbia tru i propii rini statutari. quello della cremazione dei cadav€ri degli

iscritti, a cui il defunto .i=Lltuuu iscritto o, in mancanza, dal personale,.d-el comune

appositam€nte autorizzato o àiit" i-pt"." ajtorizzate all'esercizio dell'attività funebre'

6. La dispersione delle ceneri nel territorio comunale' è consentita:-;il;;'";", 
nei laqhi e nei fiumi, nei tratti liberi da manufatti;

b)inareeprivateaff'ape.to,'conilconsensodeiproprietariegratuitamente'purché
fuori dai centri abitati;

.; uìt;int".no del cimitero nell'area appositamente individuata;

Nei casi previsti dalle lettere b) e c)'
contenuto dell'urna in un ampio tratto di

in un pu nto Prestabilito;

la disp€rsione al suolo avviene svuotando il

terreno, senza interrare o accumulare le ceneri

T.Ladispersionede||ecenerial|,internode|l'appositaareacimiteriale,èconsentita,oltre

"i 
*gé"úi previsti dall'art. 13, c. 13 del regolamento regionale î' a/2OL5' anche a coloro

ch e:
a) sono cittadini onorari;
bi hanno sogqiornato costantemente per tre me-si all'anno;
.í hunno oaiànti fino al 3o grado, residenti nel Comune;

g. Chiunque viola le prescrizioni contenute nel presente articolo è soggetto al pagamento

Jlriu runiion" amministrativa (si veda tabella delle sanzioni)



CaDo VI
Polizia dei cimiteri

Articolo 47 - Orario

1' I.cimiteri sono aperti ar pubbrico secondo rorario fisseto, per stagioni, dar sindaco.2. L'entrata dei visitatori è ammessa fìno a z0 minuti prima dela scadenza de ,orario.
La visita al cimitero fuori orario è subordinata ar permesso def incaricato dalResponsabile del servizio di porizia Mortuafia, da rirasciarsi per ccmprovati motivi.3. L'avviso c! chìusura e dato di .egora a mezzo di segnar€ acusiico,'i5 minuti f rima oeirascadenza dell'orario, in modo che la chìusura auvengà entro l,ora prescritta.4' Il custode prima di effettuare la chiusura dei caricelli verifica l'assenza di visitatori nelcimitero.

Articolo 48 - Disciplina dell,ingresso

1. Nei cimiterì, dì norma, non si può entrare che a piedi.
2. E vietato l'ing resso:

a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da artri animari, ad escrusione d€icani at servizio di cittadini ipovedenti:
b) alle persone munite di cesti o invorti di quarunque sorra se non previamente

autorizzate dal custode al momento dell'ingresio;
c) alle persone in stato di ubriachezza, veètite in modo ind€coroso o in condizionicomunque in contrasio con il carattere del cimitero,
d) a coloro che intendono svorgere all'interno der cimitero attività di questua;
e) ai fanciulli di età inferrore agri anni 14 quando non sranc accompagnati da adurti.3 Per motivi di salute o di età ir Responsabire der servizio di porizia Mortuaria può

concedere il permesso di visiiare tombe di famiiiari a mezzo di veicoli, fissando ipercorsi
e gli orari.

Articolo 49 - Divieti soeciali

1- Nei cimitero è vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibire con radestinazione del luogo ed in specie:
a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce;
bj entrare con biciclette, motocicli o altrj veicoli non autorizzati;
c) introdurre oggetti irriverenti;
d) rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantin€, ornamentazioni, lapidi;
e) gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appositi spazi o contenitori, accurnulare

neve sui tum u li;
f) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senza ra preventiva autorizzazione;g) danneggiare aiuole, alberi. scriveTe sulle lapidi o sui muri;
h) disturbare in qualsiasi modo i visitatori, specie con l,offe rta di servizi e di oggettt,

distri buire indi rizzi, vo lanti ni pu bblicitari :
i) fotografare o filmare cortei. tombe, operazioni cimiteriari, opere funerarie senza rapreventiva autorizzazione del Responsabile del Servizio di polizia Flortuaria. per

cortei ed operazioni cimiteriali occorre anche I'assenso dei familiari interessati;j) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe altrui, senza autorizzazione o richiesta oer
concessionari;

k) turbare il lìbero svorgimento dei cortei, riti rerigiosi o commemorazioni d'uso;l) assister€ da vicino alla esumazione ed estumulazione di salme da parte di estraneinon accompagnati dai parenti d€l defunto o non preventivamente autcrizzati dal
Responsabile del Servízio di polizia Mortuaria:

m) qualsiasj attività commercjale.
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Articolo 50 - Riti funebri

1. NelìiÍterno del cimiiero è permessa la celebrazione

defunto che per la collettività dei defunti'
di :'iti funebri, sja per il singolo

concorso di pubblico deve
Polizia lYortuaria '

2.idivietipredettì,inquantopossanoessereappIicabi|i,siestendonoancheaìlazona
imÀediatamente ad'iacente al cimitero, salvo che non siano debitamente autorizzati'

3.Chiunquetenesse,nell'internodeicimiteri,uncontegnoscorrettoocomunque
offensivoversoiIcultodeimorti,opronunciassediscorsi,frasioffensivedeIcUlto
;;;i;;;t" oai aotenti, sarà dal personaie addetto alla vìgilanza, diffidato ad. uscire

immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato agli agenti della forza pubblica o

deferito all'autorità giudiziaria.

2. Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso
essere dato Dreventivo avviso al Responsabile del Servizio di

Articolo 51 - Epigrafì, monumenti, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni

1. Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croci, monumenti' ricordi'

,i-ùti, ,".onao le forme, le misure, il colore e i materiali autorizzati dì volta in volta, dal

Responsabile del Servizio dl Polizia Mortuaria in relazione al carattere del cimitero e{ |
àli'ordinanza del Sindaco che fissi icriteri generali.
2.'Ogniepigrafe,osuamodifìcaoaggiunta,deveessereapprovatadalResponsabiledel
servizio di polizia Mortuaía e contenére le generalità del defunto e le rituali espressioni

brevì. A tal fine i familiari del defunto, o cÉi per essi, devono presentare il testo delle

epiqrafi in duplice copia, unitamente al progetto, anche sommario, della lapide e delle

iii"-"pigtun devono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazicni in altre

lngì".'prt na, il testo presentato contenga la traduzione in italiano' salvo quanto

previsto dalla legislazione in materia di plurilinguismo'
4. Le modifiche di epigrafi, come le aggiunte. devono essere parimenti autorizzate'

5. Verranno rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da

que||e autorizzate, o ne||e quaIi fìgUrino errori di scrittura o che abusivamente fossero

state introdotte nel cimitero.
6. Clrca le eventuali dispute fra gli aventi diritto si rimanda a quanto contenuto nell'art'

86.
7. Sono vietate decorazioni facilmente deperibili e i'impiego, quali portafìori, di barattoli

di recu pero.
g. Si consente il collocamento di fotografìa, purché, eseguita in modo da garantirne la

permanenza nel tempo; è pure consentito il colloc.amento di piantine di fiori e di

!"mpr"verai, avendo pe;ò cuia che non superino le altezze stabilite o che non invadano

le tombe o ì Passaggi attigui.

Articolo 52 - Fiori e piante ornamentali

1. Gli ornamenti di fìOri freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolti a cura dì

chi li ha impiantati o d€postì. Allorché, ifiorì e le pìante ornamentali siano tenutl con

deplorevole trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il
Resoonsabile del Servizio di Polizia llortuarìa li farà togliere o sradicar€ e provvederà per

la loro distruzione.
2. In tutti il cìmitero, avrà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successlva

eliminazione delle erbe.
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monumenti, le lapidi, i copritomba, ecc...,,
punto da rendere tali opere non confacenti allo

2. Il Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria disporrà il ritiro o rimozione dalle
tombe di tutti gli oggetti quali corone, vasi, piante, ecc.,., che si estendano fuori dalle
aree concesse o coprano epigrafi in modo da renderne impossibile la lettura, o che inqualunque forma non si addicano all'estetica del cimitero o che, col tempo, siano divenuti
indecorosi,
3. I provvedimenti d'ufficio di cui at 10 comma verranno adottati previa
concessionari interessati, se noti, o pubblicata all,Albo Comunale e
dell'Ente per un mese, perchi siano ripristinate le condizioni di buona

Articolo 53 - Materiali ornamentali

1. Dal cimitero saranno tolti d'ufficio i
indecorosi o la cui manutenzione difetti al
scopo per il quale vennero collocate.

decoro.
4. Valgono per la disponibilità dei materiali ed
all'art. 41 in quanto applicabiti.

oggetti di risulta gli stessi criteri stabiliti

diffida diretta ai
sul sito Internet
manutenzione e
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Articolo 55 - Durata delle concessionl

1'Leconcessionidicuia||,artico|oprecedentesonoatempodeterminatoaisensidel|,art'
92 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285'

TITOLO III
CONCESSIONI

CaPo I
Tipologie e manutenzione delìe sepolture

Articolo 54 - Sepolture Private

1.Per|esepo|tureprivateèconcesso,neilimitiprevistida|pianorego|atorecimiteria|edi
.ri iif;"ri. 31, l'uso di areà e di manufatti costruiti dal comune o realjzzati da un

;;;;";; ";;;omico 
al qrul" il cotune abbia affidato un contratto di concessione dì

lavori o di servizi.
2. L€ aree possono essere ccncesse in uso per la costruzione' aiura I spesedi privatì od

enti,disepoltureasistemaditumulazioneindividuale'perfamiglìeecollettivitè'La
superficie dei singoli lotti, te;i;e;;ioni e I'altezza massime delle tombe sono stabilite nel

pia no regolatore del cimitero.
3. Le aree possono essere altresì concesse per impiantare' sempre a cura e sp.ese di

privati od enti, campl u t,ti"Ài ai inumazione per famiglie o collettività' purché tali

campi sìano dotatl ciascuno di adeguato ossario

+l r-! ion."ttioni in uso dei maíufatti costruiti dal Comune o dall'eventuale soggetto

Concessionario rigua rdano :-- aj sepolture i;dividuali (loculi, posti individuali, ossarietti' nicchie per singole urne

cinerarie, etc. );
Uj ,"pof't"t" ler famiglie e collettività (biloculi' archi a piir posti' campetti' celle

edicole. tombe di famiglia' etc')'
5. Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all'apposito

tariffa rio.
6. Alle s€polture private' contemplate nel presente.-articolo' sì applicano' a seconda che

esse siano a sistema di tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni generala

stabi|itedaiD.P.R.l0settembrelgg0,n.2S5rispettivamenteperletum'.rtalcnied
estumulazioni o per te inumazioni ed esumazionì'
7, La concessione, taooove sià regolata da schema di contratto - tipo approvato dalla

ciunia comunale, è stipulata p|."uiu u=tugnutione del manufatto da parte del servizio di

polizia mortuarla, cui è affìdata I'istruttoria dell'atto'
b. tt di.itto d,uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa, a tempo

determinato e revocabite,,L b"nu soggetto al regime dei beni demaniali e lascla integro

il diritto di soggetto concedente di cui è titolare il Comune'

é.-ógni .on.éJrtone del diritto d'uso di aree o manufatti deve risultare da apposìto atto

contenentel'individuazionedellaconcessione,leclausoleecondizionidellamedesimae
|"no|.fn"cherego|ano|,eserciziode|dirittod,uso.Inpartico|are,|,attodiconcessione
deve índicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione, il numero di posti salma

realizzati o realizzabili;
- la d u rata;
_ iul" perronu/e o, nel caso di Enti e collettività ll legale rappresentante pro tempore, r

concessionari/ie;
- le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la loro precisa indìviduazione

(sepolcro gentilizio o familiare);
_|,eventuaIerestrizioneodamplìamentodeldirittod,usolnriferimentoall,awenUta

corresponsione della tariffa prevista;
_ gii ouÈrrigi,i ed oneri cui è'soggetta Ia concessione, ivi comprese le condizioni di

decadenza,
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2. La durata è fissata:
a) in 70 anni per re aree e mln.ufattj destinati afle seporture per famigrie e co|ettività;b) in trenta anni per gli ossarietti e le nicchie/mensole cinerarie indiv-iduali;
cr in trenta anni per irocuri o comunque per re seporture private individuarì.

3. A richiesta degri interessati è consentito ir rinnovo per un uguare periodo di tempodietro il pagamento der canone di concessione di cui in tariffa, sarvo ir caso di cui alcomma seg uente,
4' E.consentito ir prorungamento defia concessione per un numero minimo di anni par, aquelli occorrenti, unitamente.ai residui, a raqqiunqere i venti anni di tumulazione ?. Ilmassimo di prolungamento di conc€ssione è Jàto dal rinnouo d-làiìi rataìeìia i-niziateconcessione.
5. Per il prolungamento di concessione è dovuto il canone stabilito dalla tariffa in vigoreat momento della rich iesta.
6. Nell'atto di concessìone verrà indicata ra decorrenza dela stessa, che coincidè con radata di sottoscrizione o dalla prima sepoltura. se antecedente.

Articolo 56 - Modalità di concessione

1' La sepoltura individuare privata di cui ar 40 comma, rettera a) de|'art, 53, può
concedersi solo in presenza della salma o ceneri per i loculi e le poste índividuali; dei restio ceneri per gli ossarietti; delle ceneri per le nicchie per urne. L,assegnazione avviene per
ordine progressivo delle sepolture disponibili, osservando come crite-rio di priorità la datadi presentazione della domanda di concessione.

2' La concessione in uso defle seporture di cui ar primo comma, non può essere trasferitaa terzi, ma solamente retTocessa ar comune secondo quanto pievisto dar presente
regolamento.

3, La conc€ssione può essere effettuata, in deroga al primo comma, a favore di quel
richiedente:

a) di età superiore a setiani'anni, che dimostri di non avere coniuge o uniio civirmenre,parenti o affini fino al 40 grado;
b) di età superiore a settant'anni che abbia il coniuge o parenti o affini entro il 3. grado
tumulati nello stesso cimitero, con possibilità di scegriere, se disponibile. il ioculo
contiguo, anche in altra fila, a quello del congiunto.
c) di età inferiore agli anni 70 se afflitto da giave patorogia con esito infausto.4 La sepoltura individuale può altresì concedersi in dèrcga alla previsione del p'mo

comma da parte del soggetto concessionarjo della reatizzajjone dì un nuovo Cìmjtero odell'ampliamento delle aree cimiteriali purchè il concessionario sia obbliqato a
mantenere una disponibilità annua di loculi pari alla media deì decessi 

-dei 
prec€denti tre

anni (dato dinamico) tenendo in debito conto il numero dei decessi fra coloro che hanno
avuto I'assegnazione in vita. L'inosservanza di tale obbligo dovrà essere opportunamente
sanzionata nel relativo contratio di concessione di lavori o di servizi fino'alla decasenza
della concessione,
5' La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per famiglie e collettività, è
data in ogni tempo secondo la disponibilità, previo avjiso pubblico.
6. La concessione non può essere fatta da parte del comune o da parte del soggetto
concessionario di lavori o servizi pubblici a persona o ad enti che mirinc a farne oggerro
di lucro o disDeculazione.

Articolo 57 - Uso delle sepolture private

1' salvo quanto già previsto dall'art. 55 il diritto d'uso delle sepolture private è riservatoalla persona del concessionario e a quelle della sua famiglia ovvero alle persone
regolarmente iscrjtte in vita all'Ente concessionario (confraternita, corporazion€, istituto,enti di culto ecc. ...). fjno al completamento della capienza del sepclcro.
2. Ai fini dell'a pplicazio ne sia det 10 che 20 comma dell,art. 93 del D.p.R.
1990, n. 285 la famiglia del concessionario è da intendersi così composta:
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- il coniuge o I'unito civilmente
- ut.unJóti e discendenti in linea retta' in qualunque graco;

- iiiut"iri e le sorelle (germanì, consanguinei' uterini);

- i generi e le nuore;
- i conviventi del concessionario o dei suoi erprli, da questi autorizzati con apposita

dichìarazione, resa con le modalità di cui al T'U' n' 445/2000' La convivenza deve

essere attestata medìante autocertificazione' ^,,- !....,,rà,i^ór .

3. Per gli ascendentl e iLcenOenti in linea retta il diritto alla tumulazione e

implicitamente acquisito oJ'-ionautot" del sepolcro' all'atto delt'ottenimento della

;:1'"?';'$'Î;*.ali, sli arrini e i conviventì la sepoltura d,ev-e-=::'ji1:"i5',"iÍ,1,u1'ju 
'n

volta dal titolare deua .on."ttio*.on una apposita dichiarazione ai sensi dell'art' 47 del

D.P.R. 28 dicembre 2000, ; 
-;;t;a 

presentare al servizio dì Polizia Mortuaria che'

qualora ricorrano gli estremi anziOetii, i"''a il nulla osta' Tale dichiarazione potrà anche

essere presentata per pru ,";;;fti;il*à vatore finché il titolare mantiene tale qualità.

5. I casi di ,.cOnvivenza,, con-ititotari della concessione verranno valutati di volta in volta

in relazione aìla documentazione presentata ,r^i -Ah-Àcci/
6. L'eventuale condizìone Ji juttitotut" benemerenza nei confrontì dej concessionari

ióu"r"- ua 
- 

"t"-pio 
ta qualità di erede testamentario) va comprovata con apposita

dichiarazione ai sensi dell'art' 47 del D'P'R' 28 dicembre 2000' n' 445' Tale indicazione

deveesseredataall,attoa"ttu"on..,,ion"dapartedeVdeiconcessionari,oweroall'attodel
subentro da parte degli aventi titolo'
T.Rimangonotassat|vamenteesc|usedaIdirittoa|l,usode||asepo|turatuttelepersone
che non risultino legate al titolare della concessione in uno dei modi sovraesposti'

g. con la concessione ìt c";;;";.,1 Concessionario di lavorl pubblìci conferisce ai privati

il solo diritto d'uso della ;;;"1ú;, ìititto trtt non è commerciabile né trasferibile o

.o*rnqr" cedibile. Ogni atto contrario è nullo di diritto'
g.llprivatoconcessionariopuòu'u'"laconcessioneneilìmitidell'attoconcessorioedel
presente Regolamento, senza alcun diritto a che siano conservate le distanze o lo stato

delle ooere e delle aree uttiàu" ctre il comune ouò in ogni tempo modifìcare ed impiegare

per esigenze del Cimitero.
io. rtron potrà essere fatta concessione
che mirino a farne oggetto di lucro o di

diritto.

di aree per sepoltura privata a persone od..enti

speculazlone. Ove comunque stipulata è nulla di

Articolo 58 - Costruzìone dell'opera - Termini

1. Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di sepolture a sistema di tumulazione

individuale per famigìle " toll"ttiuità, impegnano ìl concessionario alla sollecita

presentazione del progetto t"tonOo le modaiitS previst€ all'art' 69 ed alla esecuzìone

;;t1" ;;;; relative en-tro i, termini stabiliti nell'atto di approvazione del progetto' Prima

dell'utilizzo il sepolcro oovra essere dichiarato agibile secondo le norme vigenti'

;. ò|';;-l; iarea non sia-ìn.ora disponibìIe. detto rermine decorre dall'effettiva

disDonibilità e consegna dell'area stessa'
;:il;'n1ffi;';;íri;; dat Responsabile deil'ufficio Tecnico, può essere concessa' al

i"r.l"i pi"J"tti e su giustificata richiesta degli interessati' una proroga di 6 mesi'

CaPo II
Divisione, Subentrì, Rinunce

Articolo 59 - Divisione, Subentri

1.Piùconcessionar|possonorich]ederea|comune|adivisionedeipostiol,individuazione
di separate quote della concessione stessa'

2.Larichiestadeveessereredattane||aformade||,istanzaetrovaapplicazione|,art.38
del D.P.R. 28 dicembre 2óóó; ^' 

445; essa deve essere sottoscritta da tutti i

concessionari aventi titolo oppure essere formulata separatamente da tutti gli stessì'



3. Nelle stesse forme e modarità unc o piri concessionari possono dichiarare ra roroirrevocabire rinuncia personare, per sé e per i propri aventì causa, ar diritto di seportura.In tal caso, la rinuncia comporta accrescimento e non cessione del cjlritto di sepoliura neiconfronti dei concessionari residuali.
4. Tali richreste sono recepìte e registrate dar servizio di porizia mortuaria, ancheutilizzando, se presenti, servìzi informatici.
5. La divisione, I'ind ividuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono atti didisponibilità della concessione, ma esclusivamente esercizio del diritto d,uso.6. con atto pubbrico o scrittura privata autenticata, depositata agri atti der comune, piùconcessionari di un'unica .concessione cimiteriare possono regorare i propri rapportiinterni, ferma restando [unicità della concessione nei confronti dÀl comune.7' In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legittimi ele altre persone che hanno titoro sufla concessione, ai sensi de[,art. 56, ,ono i"nrti udarne comunicazion€ ar servizio dj potizia '.ortuaria entrc 12 mesi dala d'at=,ìi decesso,richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell'i ntestazione cleliacèncessione in favore degli aventi diritio e designando uno di essi quale rappresentante
della concessione nei confronti del Comune.8 L'aggiornamento dell'intestazione della concessione è effettuato dal servizio di polizia
mortuaria esclusivamente nei confronti defie persone indicate nelrart.56, che assumono
la qualità di concessionari.
9. ln difetto di designazione di un rappresentante delra concessione, ir comune provveded'ufficio individuandolo nel richiedente o, in caso di pruralità ai er=i, sceglienioro tru iconcessionari secondo criteri di opportunità in relazione alle esigenze- di eventualacomunicazioni inerenti la concessione, íerma restando la titolarità sJlla concessione daparte di tutti gli aventi diritto, per I'aggiornamento dell,intestazione è dovuto il
co rrispettivo fissato nel tariffario.
10. Trascorso il termine di tre anni senza che gri interessati abbiano provveduto ailarjchiesta di aggiornamento dell'intestazione, il CoÀune può prowedere ailu dichiuralone
di decadenza della concessione.
11. La famiqlia viene ad estinguersì quando non vi sono persone che, ai sensi de[,art. 56,abbiano titolo per assumere ia quaiità di concessionari o che tale stato non sia statonotificato al comune, anche se siano state rasciate disposizioni a Enti o Ist;tuzionr per
curare la manutenzione della sepoltura.
12. l.lel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall,ultima sepoltura se ad inumazione o20 anni se a tumulazione, ir comune provvede afla dichiarazione di decadenza defla
concesstone.

Articolo 60 - Rinuncia a concessione a tempo determinato di durata inferiore a 70 annl

I' Non si dà luogo arra rinuncia di concessione di seportura individuare a tempo
determinato quando la sepoltura non è stata occupata da salma o quando, essendo stata
occupata, la salma sia trasferita in altra sede.
2. Nessuna somma spetterà in caso di rinuncia
3. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna.

Articolo 61 - Rinuncia a concessione di aree libere

1 Il Comune ha facolta di accettar€ la rinuncia a concessione di aree libere, salvo i casidi decadenza, quando:
a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione;
b) l'area non sia stata utilizzata per I'inumazione o comunque sia !ibera da salme,ceneri o resti. In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla

concessione, rinunciantl, oltre alla restituzione del deposito cauiionale. il rimborso di
una somma:

per concessioni della durata di 70 anni, in misura pari a r/7o della tariífa in vigoi.eal momento della presa d,atto della rinuncia da parte del Ccmune per ogni anna
intero;



- per concessioni perpetue (rilasciate ant€ il 194.2)' in misura pari al 50o/o della

tariffa in vigore al -o."ntà della presa d,atto della rinuncia da parte del comune.

z. ra nnirncL noniuO essere soggetta a vincoli o condizione alcuna'

Articolo 62 - Rinuncia a concessìone di aree con parziale o totale costruzione

1, ll Comun€ ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree per la destinazione

a costruzione dj sepoìture.;i;;; Ji tumulazione indivìduale per famiglie e collettività.

salvo i casi dì decadenza, quando:"-uiii 
.on."ttionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa;

b) ìl manufatto sia interamente costruito e sia comunque libero o liberabile da salme'

ceneri o resti'
2. I;;lì casi spettera al concessionario privato o agli arrenti tltolo aìla concessione,

rinuncianti,o|trea|l'eventu-a|e-restituzionede|depositocauzionaleesa|voquanto
previsto nel comma successivo, il rìmborso di una.somma:
" l';;; .àn.".iìoni della duraia di 70 anni, in misura pari a 1/140 1"19-ti']Íil1'"in"*

al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del Comune per ognl anno

intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata;

:. ni lÀncessionari può essere riconosciuto. previa accettazione da parte del Comune' un

equo indennizzo p"l. t" opeiu costruite, su valutazione di congrujtà da parte dell'Ufficio

Tecnico comunale, sentito ii i"-i.io di polizia mortuarìa, da effettuafsi in contraddittorìo

con it concessionario in rappi*-o .i-pàrii disponibìli ed allo stato delle opere. In caso di

disaccordo sul giudizio oi cJngruità del valore dell'inden nizzo, le parti possono deferire la

.ontiove.siu adun arbìtro, con spese a carico del concessìonario'

c. r; ìinun.iu non può ess€re soggetta a vincoli o a condizione alcuna'

Articolo 63 - Rinuncla a concessione di manufatti della durata di anni 70

1 II Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione in uso di manufatti costruiti

O"iC..r"" - condizione che siano liberi o liberabili da salme' ceneri o resti'

ln tal caso spetterà at concàssionirio o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti' il

rimborso di una somma:" 
- p"i.on."rsioni della durata di 70 annì, in mìsura pari a 1/14-0 della tariffa in vìgore

al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del comune per ogni anno

ìntero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata;

2. Per eventuali opere eseguite a cura del conc€sslonario' in aggiunta al manufatto

.on."rro, si applica quanto disposto dal terzo comma dell'art' 62'

3. La rìnuncia non può essere soqgetta a vìncoli o a condizione alcuna'

caDo III
Revoca. Decadenza, Estinzione

Articolo 64 - Revoca

1. Salvo quanto previsto dall'art.92, 2o comma, del D'P'R' 10 settembre 1990' n' 285' è

facoltàdell,Amministrazioneritornareinpossessodiqualsiasiareaomanufattoconcesso
in uso -anche perpetuo- luando ciò iia necessario per ampliamento' modificazione

topograflca del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse pubblico'

2. Verificandosì questi casi la concessione in essere è revocata dal Responsabile del

s€rvizio di Polizia Mortuaria, previo accertamento dei r€|ativi presupposti, e sarà

concessa agli avent! Oiritto l'uso,'a titolo gratuito, per il tempo residuo spettante secondo

l,originaria concessione, di un'equivalenté sepoltura nell'ambito dello stesso cimìtero in

zona o costruzlone indjcati dall'Amministrazione, rimanendo a cafico della stessa le spese

per il trasporto delle spoglie mortali dalla vecchia tomba alla nuova'



3. Della decisione presa, per l'esecuzione di quanto sopra, l,Am min istrazione dovrà dare
notizia al concessionario ove noto, o, in difetto, mediante pubblicazione all,ingresso delcímitero, all'Albo comunale e sul sito Internet dell'Ente per la duraia di 60 giorÀi, atmenoun mese prima, indicando il gìorno fissato per la traslazione delle salml. Nel grorno
indicato la traslazione avverrà anche in assenza del concessionario.

Articolo 65 - Decadenza

1. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:
a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata dJsalma, cenerì o resti per iquali era stata richíesta, entro il termine previsto nell,atto di concessione. dal

decesso, cremazione, esumazione o estumulazione, ,
b) quando venga accertato che ra concessic:e sia oggetio di lucro o di specuraz,one;c) in caso di violazione del divieto di cessione tia privati del diriito d'uso della

sepoltu ra, previsto a li'art, 55;
d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art. 58, non si sia proweduto

alla costruzione delle opere entro itermini fissati;
e) quando la sepoltura privata risulti in stato dì abbandono per incuria o per mort€

degli aventi diritto, o quando non si siano osservati gli obblighi .elati,,ri ulla
manutenzione della sepoltura;

f) quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell,atto di
concesstone.

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi
sopra, è adottata previa diffida al concessionario privato
re Deribili.

previsti ai punti e) ed f) di cui
o agli aventi titolo, in quanto

3. In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all'albo comunale e sul sito Inrerner
dell'Ente e a quello del cimitero per la durata di 30 giorni consecutivi.4. La dichiarazione di decadenza, a noTma dei precedenti cammi, compete al
Responsabile del Servi2io di Polizia Flortuaria in base ad accertamento dei relatjvi
pi-esupposii.

Articolo 66 - ProvvedÌmenti conseguenti la decadenza

1. Pronunciata la decadenza della concessione, il Responsabíle del Servizio di polizia
Nlortuaria disporrà, se del caso. la traslazione delle salme, resti, ceneri, rispettivamente
in campo comune, ossario comune, cinerario comúne.
2. Dopodiché, il Responsabile dell'Ufficio Tecnico competente in materia di Lavori pubblici
disporrà per la demolizione delle opere o per il loro restauro a seconda dello stato delle
cose restando i materiali o le opere nella piena disponibilità del Comune.

Articolo 67 - Estinzione

1, Le concessioni si estinguono per scadenza del termine previsto nell,atto di concessione
ai sensi del precedente art. 54 o con la soppressione del cimitero salvo, in quest'ultimo
caso. quanto disposto nell'art. 98 del D.p.R. 10 settembre 1990, n. 285,
2, Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree per sepoliure per Íamiglie e
collettività gli interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi
mobili, ricordi, decorazioni e oggetti simili.
3. Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente disposto per
la collocazione delle salme, resti o cene!-i, provvederà il comune collocando i medesimi,
previo avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comune, nell'ossario
comune o nel cinerario comune.
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TITOLO IV
LAVORI PR]VATI NEL CIMITERO - IMPRESE DI POMPE FUNEBRI

caDo I
ImDrese e lavori Privati

Articolo 68 - Accesso al cimitero

1,Perl'esecuzionediopere,nuovecostruzioni.restaurì'riparazioni'manutenzioni
siraordinarie, che non siano riservate al Comune o al Concessionario di lavori pubblici' gli

ini"i"tiuti debbono valersi dell'opera di privati imprenditori, a loro libera scelta'

i.- É"i ì,"r..rrione dei lavorì di cuì sopra, gli imprenditor! ,Jrvranno mt.lnirsi di apposÌta

i-,rto.izzuzione, anche annuale, del 
' 

Responsa.bile dell'Ufficio Tecnìco del Comune

io.p"1"nt" in materia di ediliiia privata da i-ilascia-rsi dietro domanda corredata dal

.àrti?i.uto di iscrizione alla competente categoria professionale e dal DURC {documento

u nico di regolarità contributiva)
3. Secondo la natura e re modélità dì esecuzione dei ìavori potrà richiedersÌ la p,restazion€

di un deposito cauzionate o ìa stipula di una polizza assicurativa relativa agli eventuali

dannì a cose o a persone, che poàsano verificarsi durante ilavori, la cui opportunità ed

entità è determinata dal suddetto Respansabil€ comunale'

4, Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci' ecc"'' e per i lavori di

ordinaria manutenzione in iene.., basterà ottenere il permesso del Responsabìle del

Servizio di Polizia Mortuarìa.
l. I tassatluamente vìetato agli imprenditorì svolgere nel cimitero azione di

accaparramento di lavori e svolgere attività comunque censurabili'

à, ìt'p"rronul" delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori .all'interno
del cimìt€ro deve tenere un comportamento consono alla natura del luogo ed è soggetto

uf f 

" 

-p."rirlioni di cui al Titolo U - capo VI del presente regolamento. in quanto

compatibiìi.

Artico|o69.AutorizzazioniepermessidicostruzionedisepoltureprivateecoIlocazione
di ricordi funebri

1'Isingo|iprogettidicostruzionedisepoltureprivatedebbcnoessereapprovatida|
Oirig"nté compltente in materia di edilizia privata o comunque dal Dirigente

Érfi.rru."ntu individuato, nel rìspetto delle normative nazionali, reqionali e comunali

uidunii in materia di edilizia, di polìzia mortuaria e del. presente regolamento'

2, Nell,atto di approvaztone dei progetto viene definito il numero di salme che possono

essere accolte nel sePolcro'
à. Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l'esterno del cimitero.

4.Lacostruzionede||eoperedeveesserecontenUtaneilimitide||hreaconcessaenon
deveesseredipregiudizioa|leopereconfinantioaiservizide|cimitero.
5. Le variazioni di èarattere orn;mentale sono autorizzate con permesso del Responsabile

del Servizio di Polizia Mortuaria.
o. ln ogni caso, qualsiasi variante essenzìale al progetto. anche in corso d'opera, deve

essere apProvata a norma del primo comma'
i. Le auiorizzarioni ed i permàssi di cui sopra possono contenere particolari prescrizioni

;i9;ardanti le modalità di esecuzìone ed il termine di ultimazione dei lavorì.

S.'per. te piccole riparazioni dì ordinaria manutenzione e per quelle che non alterino

l,operaina|cunaparteetendanosoloaconservarlaedarestaurar|a,èsufficiente
otienere l,autorizzazione del Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria.
g.IconcessionarldisepolturapriVatahannofaco|tàdico||ocare,previaautorizzazione
del Responsabile del Servìzio di Polizia Mortuaria, lapidi, ricordi, e similari'
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Articolo 70 - Responsabilità - Deposito cauzionale per consumi

1. I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolai-e esecuzione dslls nnaro€ di eventuali danni recati ar comune o a terzi. salvo diritto ai rivaÈa neJ-l""ii*tì
dell'imprend itore a cuí sono stati affidaii ilavori.
2. A tìtolo di .mborso dele spese rerative ai consumi di acqua, energia erettrica. ecc...,necessari per I'esecuzione delle opere stesse, dovrà essere anticipaiamente v"iru.u rusomma forfetta riamente determinata in tariffa.

Articoio 71 - Recinzione aree - IVlateriali di scavo

1. Nella costruzione dì tombe di famiglia, I'impresa deve recangere, a regora d,arre, ro
spa.zro assegn3to, per evitere eventuari danni a ccse, visitatori o personare in servizro.2. E vietato occupare spazi attìgui, senza l'auto rizzazione del Responsabile dell,ufficio
Tecnico,
3' I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle discaricheautorizzate o al luogo indicato dai servizi di polizia mortuaria. secondo i,orarro eI'itinerario che verranno prescritti, evitando di ipargere materiali o di imbrattare odanneggiare opere; in ogni caso [impresa deve ripuriù ir terreno e ripristinare iu op"r"eventualmente danneggiate.

Articolo 72 - introduzlone e deposito di materiali

1' È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per I'esecuzione dei lavori di cuiagli arlicoli precedenti, nei percorsi e secondo gli orari prescritti dal Responsabile delServizio di Polizia Mortu aria.
2. La sosta è consentita per il tempo strettamente necessario.
3. E vietato attivare sull'area concessa laboratori di sgrossamento dei materiali.4' Per esigenze di servizio può essere ordinato il trasferimento dei materiali in eirro
spazro.
5' Nei gìorni festivj ji terreno adiacente alla costruzione deve essere ricrdinato e libero dacumuli di sabbia, terra, calce, €cc,...

Articolo 73 - Orario di lavoro

1. L'orario di lavoro per le impi-ese è fissato dal Responsabile dell'Ufficio tecnico, sentiio il
Res.ponsabile del Servìzio di polizia Flortuaria.
2. E vietato Iavorare nei giorni festivi e prefestivi, salvo particolari esigenze tecniche, cfa
rtconoscere da parte del Servizio di polizja Mortuaria.

Articolo 74 - sospensione dei lavori in occasione della commemorazione dei defunti

1. Il Responsabile dell'Ufficio Tecnico in occasione della commemorazione dei defunti,detterà le istruzioni di comportamento per I'introduzione e ra posa in oDera di materiarip:r opere o anche solo di lapidi indivìduali.
2.. .Le irn'p!'ese. devono sospendere tutte le costruzioni non ultimate e provveciere alla
sistemazione dei materiali, allo smontaggio di armature e ponti, nel perioúo indicato nelle
istruzioni di comportamento di cui al comma precedente.

Articolo 75 - Vigilanza

1. Il Responsabiie dell'Ufficio Tecnico vigila e conirolla
conforme ai progetti appfovati, alle autorizzazionì ed

che l'esecuzione delle opere sia
ai perrnessi rilasciati. Egli può
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1. Il
fa rlo
2. rl

a)
b)
c)

3. Al

b)

impartireopportunedisposizioni.farerilieviocontestazioniancheaifinidell'adozioneda
;;;ú;r" o'àel Sindaco. ove competente, dei.provvedi menti previsti dalla legge'

2. rufficio Tecnico comunare lccerta, a ìavori ultimati, la regolare esecuzione d.elle opere

;i il;;;"* ài sepolture ramitiart e propone al Responsabile del servizio Finanziario'

neIcasodirisuItatofavorevoIe,larestìtuzionedeId€positocauzionaleche|,impresa
dovrà versare all,atto della ,ict i"stu del permesso di costruzione nella misura prevista in

tariffa e con le modalità ivi indicate'

Articolo 76 - Obblighi € divìeti per il personale del cimitero

oersonale del Cimitero è tenuto all'osservanza del presente Regolamento' nonché' a

risDettare da chiunque vi abbia accesso'
peisonale del cimiterc è altresì tenuto:
'a mantenere un comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;

a mantenere un abbìgliamento digÀitoso e consono alla caratteristica del luogo;

u ioÀi." al pubblico lé indicazioni richieste, per quanto di competenza'

personale suddetto è vietato:
;;;;;;;"; ull'ìnt"rno dei cimiteri, attività dì qualsjasi tipo per conto di privati' sia

all'in-terno dell'orario di lavoro, sia al di fuori di esso;

riceverecompensi,sottoqua|siasiformaeancheatitoìodiIibera|ità,dapartedel
pubblico o di ditte;

c)'segnalare al pubblicc i nominativi di ditte che svolgano attlvità inerenti al cimitero'

anche indipendentemente dal fatto che ciò possa costituire o meno promozione

commerciale;
O) 

"s"r.iture 
qualsiasi forma di commercio o altra attività a scopo di lucro' comunque

-'i;;;";i; 
all,attività cimiteriate.sia alt,interno det cimitero che al di fuori dì esso ed in

q ua Isiasi momento;

") 
ì;uft";;t; per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nel cimitero'

4.salvocheilFattononcostituiscavìolazionepiùgrave'laviolazioned€gliobblighio
aiuLii ànziaetti e di quelli risultanti dal presente Regolamento costituisce violazione

disciDlìnare.
5. Il personale del cimitero è sottoposto
sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dal

successive modifiche.

CaPo II

Imprese PomPe fu nebri

Attività funebre

Articolo 77 - Attività Funebre

1. L,attivìtà funebre è svolta da ìmprese pubbliche e/o private, in possesso della licenza

li .riìir",t. irs a.t r.u. della legge di Pubblica Sicurezz'. di cui al R'D 1B giugno 1931,

n,773, e di apposita autorrzzazio;-e rilasciata dal comune in cui ha sede legale l'impresa

. fornir.a un servizio che comprende ed assicura in forma congiunta le s€guenti

prestazìoni:- 
al vendita di casse e altri articoli funebri secondo la normativa vigente;

u) uuiori..a=ione al disbrigo di pratiche amministrative in€renti il funerale, su mandato

degli aventi diritto;
c) autorizzazione al trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di resti mortalì'

2'Sistabi|isceunrapportodiun,impresafunebreogni25.000abitanticomedaultimo
censimento ai fini ISTAT. La popolazione eccedentef rispetto a tale parametro' consente

I'apertura dì una ulteriore impresa

alle misure di prevenzione della salute e di

Decreto legislativc 9 aprile 2008, n' 81 e

38



3. Il conferimento di incarico o la negoziazione di
avvi€ne nella sede indicata n€ll'atto autorizzativo
dell'interessato, in altro luogo. Le medesime attività
sanitarie, obitori, servizi mortuari sanitari.

affari inerenii a ll'attività funebre
o, su preventiva richiesta scritta
sono vi€tate all'interno di strutture

4. Sono funzioni amministrative del comune che per gli aspetti igienico sanitari si avvate
dell'ASL:

a) I'ordine e la vÌgilanza sull'attività funebre:
b) la verifica della permanenza dei requisiti richiesti per esercitare I'attività funebrel
c) I'ordine e la vigilanza sul trasporto di salme, di cadaveri, di ceneri, di esiti di

fenomeni cadaverici trasformativi conservativi e di ossa.

5. I soggetti che esercitano I'attività funebre espongono, nei locali in cui la stessa vtene
svolta, il prezziario di tutte le forniture e prestazioni rese.

6. si fa presenter in generale. che le funzioni attribuìte all'A.s.L. potrebbero essere
delegate anche ad altro personale rispetto a quello del Dipartimento di prevenzione o dei
Distretti, che opererà comunque sulla base delle direttive impartite dal Servizio di lgiene
e Sanità Pubblica del Dipartimento di prevenzione.

Articolo 78 - Autorizzazione dei soggetti esercenti I'attività funebre

1. Le imprese che intendono conseguire I'autorizzazione a svolgere l'attività d! onoranze
funebri. devono rivolgere apposita istanza al Comune e dichiarare di accettare le norme
contenute nel presente regolamento ed allegare la seguente documentazione:

a) certificato generale del casellario giudiziale di data non inferiore a sei mesl;
b) certificato della cancelleria del tribunale competente dal quale risulti che la socìetà

non si trova in stato di liquidazione, di fallimento/ cii concorciato. né si è trovata in
talí condizioni nel quinquennio precedente, se irattasi di società commerciale;

c) licenza di P.S. limitatamente alle agenzie di onoranze funebri;
d) certificato di iscrizione alla Camera di commercio di data non inferiore a seì mesi;
e) designazione del rappresentante d'impresa. quale responsabile della gestione del

servizio;
f) sottoscrizione del Codice di compoÉamento ANcI/FENICF e tabella di costo riferrta a

tre tipologie di servizi, depositata presso il Collegio dei garanti del codice stesso e
presso l'Ufficio economato comunale;

g) documentazione comprovante la stipula delle polizze assicurative;
h) documentazione comprovante la regolarità contrlbutiva del personale dipendente;i) dichiarazione attestante il possesso di u n'organizzazione tecnica adeguata a

fronteggiare il servizio e qualsiasi emergenza;
i) disponibilità di un'autorimessa adeguata alle disposizioni di cui all'art.21 del D.p.R.

n.285/1990;
k) disponibilità di un'auto funebre adeguata alle disposizioni di cui all'art. 20 del D.p.R.

n.285/1990;
l) comunicazione inerente il rischio, cti cui alle norme poste a tutela della sicurezza e

, deii; sai;;ie dei lavoratori;
E ammessa l'autocertificazione. nei limiti previsti dalla legge.

2. Le imprese devono avere la disponibilità permanente di:
a) una sede commerciale idonea dedicata al conferimento degli incarichi per il disbrigo
delle pratiche amminìstrative, alle operazioni di vendita di casse ed artìcoli funebri in
genere e ad ogni attivÌtà connessa allo svolgimento dell'attività funebre;
b) almeno un'auto funebre idonea all'uso e verificata annualmente da parte dell,ASL,
nonché una autorimessa, conformi alla normativa vigente.
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c)unresponsabile,dellaconduzionedell'attivitàfunebre'adeguatamenteformato'
;É";1";.;;i; assunto dal soggetto titolare. dell'autorizzazìone, specificatamente

,iàrii"'ii.'" .n"'pua u".n" coinclJere con il legale rappresentante dell'impresa.

d) Le imprese che esercitanà t'attìvità funebie devono disporre di congruo numero di

.i,"à".i i"""uri o n"..orori, in possesso dei previsti requisiti formativi, assunti

;t'""d;;;"i;;"t ,oég"tio ítotare deti'autorizzazione con contratto di lavoro ai sensi delle

vigente normativa,

3.. Verificata la sussistenza delle condizioni previste, il Dirigente dell'ufficio preposto

iutorizza la singola impresa all'esercizio dell'attività'

Articolo 79 - Condizion! ostative al rilascio dell'autorizzazione

l.costituisconocondizioniostativea|ri|asciodell,autorizzazione,|eseguentisituazionì
un.n" t"f"tlu" al personale addetto ai rapporti con i parenti del defunto:-lj 

t"ni"niu penate definitìva di condanna, per reati non colposi' a pena detentiva

superiore a due anni o sentenza di condanna per reati contro la fede pubblica' la

Pubb|icaamministrazione,iIpatrimonio,oa||apenaaccessoriade||'lnterdizione
all,esercizio di una proieéione o arte, o dell,interd izione dagli uffici direttivi delle

imprese. salvo quando sia intervenuta la riabilitazìone;

b) procedura fallimentare ó-tiquidazione coatta amministrativa, svolta o in corso, salvo

che non sia intervenuta la riabilitazione;
c) misure di prevenzlone, finché durano gli effetti dei prowedimenti che le hanno

af ""1ìilÈii sicurezza di cui atl'art, 215 del codice penale, finché durano gli effetti dei

provvedimenti che le hanno disposte;
e) misure di prevenzione disposte ai sensi del d'lgs' n' 159/2011;

í ;;;t";.; benate oefinitivSìt .ondannu per il reato di cui all'art. 513-bis del codice

penale;
g) iontravvenzioni accertate per violazioni di norme..in materia di lavoro, di previdenza,
"'ài p."u"nrione della iiJui"ttu nei luoghi di lavoro' non conciliabili in via

amministrativa;
h) interdizione di cui all'art' 32-bis del codice penale;

ì)incapacitàacontrarreconIaPubb|icaamministrazionedicuiagIiartico|i32.tere32-
quater del codice Penale.

Articolo 80 - Subing resso

1. In caso di compravendita
onoranze funebri è tenuto
presente regolamento.

o di successione ereditaria. il subentrante nell'attività di

a richiedere nuova autorizzazione nei modi previsti dal

Artlcolo B1 - Vigilanza. obblighi e divieti

1. Il responsabile del servlzio di polizìa mortuaria viglla sulla correttezza dell'esercizio

dell'attività funebre.

2. È vietato l'esercizio di intermediazione nell'attività funebre'

3. Le attività fUnebri di tipo commerciale devono tassativamente svolgersi al di fuori delle

iirrttur" sanitarie puUbliàhe o private, dei locali di osservazione delle salme e delle aree

cimiteriali.

4. L,esercizio dell,attività funebre è conforme ai principi di corr€ttezza professionale delle

.àntrottu.ioni, nel rispetto delte credenze e dei èostumi delle famiglie dei dolenti. E fatto

ÀnUiigo ulf" imprese'di rispettare il segreto professionale, la normativa vigente sulla

ofivalv e di astenersi dal dìffondere dati o notizie riservate'
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5 L'jmpresa è obbiigata a rilasciare, a richiesta degli interessaii, un preventivo scrittorelativo al costo della prestazione.

6. È fatto divieto alle imprese:
a) di accaparrare servizi in modo moresto o inopportuno, ricorrendo ad organizzazioni esistemi che adombrino sospetto di accordo o di corruzione a ,interno dei ruoghi dicura e di degenza;
b) di sostare negli uffici e nei rocari der comune oltre ir tempo necessario per esprcare

incarichi già ricevuti, allo scopo di offrire prestazioni,
c) di sospendere il servizio assunto e già predisposro per €ventuari contestazionr rnordine agli onorari o per altro motivo privato;
d) di esporre, a vista del pubblico, feretri ed accessori nelle vetrine dei locali di attivité.

7 La violazione delle prescrizioni contenute nel presente articolo è soggetta ajja sanzlone
amministrativa ( Si veda tabella allegata).

Articolo B2 - Sospensione temporanea e revoca dell,autorizzazione

1. Sono causa di sospensione temporanea:
a) il proporre direttamente o indirettamente offerte, promesse, dont o vantaggi diqualsiasi genere per ottenere ìnformazioni tese a consentire il procacciameÀto di

indicazioni per l'attribuzione di uno o più funerali;
a) l'irregolarità ripetuta e contestata nello svolgimento del servizio;
b) il mantenimento degli automezzi in condizioni non idoneel
c) la mancanza di decoro ne 'esecuzione der servizro da parte der personare

dell'impresa;
d) la mancata prestazione del servizio;
e) l'inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamentc o delle norme di

teqoe-

2. La sospensione temporanea
di 10 giorni e massimo di 60
reg ionale n,8/2015.

3. La sospensione temporanea,
r€voca del I'auto rizzazione.

ha effetto immediato ed è disposta per un periodo minimo
giorni. come stabilito dall'art. 9, c. Z del reqotamenro

ripetuta per tre volte nell'arco di un biennio, determina la

4. Le condizioni ostative di cui all,art. g0, ove sopravvengano in vigenza
d ell'autorizzazione, ne determinano la revoca,

5. Sono, inoltre. causa di revoca:
a) il ripetersi. in periodo di sospensione, dei comportamenti indicati nella lett. a) del

com ma 1;
b) l'abuso ripetuto e contestato nell'esazione di un corrispettivo in misura superiore a

quella prevista dal listino prezzi e dal costo delle diverse tipologie di funeràle;c) r- È.^"'^ je!li automezzi !n aonCtzicni ;;l-,,d;;ee,
d) il comportamento non dignitoso e rispettoso da parte del personale dell'impresa;e) la mancata esibizione, a richiesta del comune, dell'elenco del personale adibito al

servizio,

:
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TITOLO V
DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

CaPo I
DisPosizìoni varie

Articolo33-Assegnazionegratuitadisepoltufaacìttadinii||ustriobenemeriti

1. All,interno del cìmitero può essere riservata apposita zona detta "degli uomini lllustri"

;;;';i ;;i;; airpor." per't'assesnazione oralu!t9.dì posti destina!' ?!"-'i:il:-'Îi"-^9:
ialme, ceneri o resti di cittadini che si siano distÌnti per opere di ingegno o per servlzl resl

alla comunità.
2. Per le medesime finalità dì cui al comma

destinare nel cimitero aree o tombe per

benemeriti".

precedente I'Am ministrazione Comunale potrà

la sepoltura di salme o resti di "cittadini

Articolo 84 - MaPPa

1. presso il servizìo di polizia mortuaria è tenuto un registro delle sepolture^ per

i;g;;;;;;,";"i" continuo de e posìzioni delle concessioni e dei concessionari. Detto

registro, denominato mappa, deve essere tenuto preferibilmente con mezzi informatici'

Z.-t-a mappa è documento probatorio. fino a prova contraria' delle variazioni avvenute

nelte concessioni relative ai cimiterl del Comune'

3. Ad ogni posizione ln mappa corrisponde un numero che deve coincidere con quello che

obbligaio.ia *ente deve essere apposto su ogni sepoltura nel cimitero e che trova

riscontro nella cartografia cimiteriaÌe'

Articolo 85 - Annotazìoni in maPPa

1. Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in campo comune o concessa in uso' ogni

modificazione o cessazione che si verifica e comunque ogni operazione cimiteriale'

2. La rnappa deve contenere almeno le seguenti indicazioni:

a) generalità del defunto o dei defunti;
bi í nurn"to d'ordine dell'autorizzazione al seppellimento;

c)|astrutturascnematicade||asepolturaconl'indicazionedel|aco|locazionede||e

d)

f)
s)
h)
i)

salme;
le generalità del concessionario o dei concessionari;
gli estremi del titolo costitutivo;
ia data ed i[ numero di protocollo generale cui si riferisce la concessione;

la natura e la durata della concessione;
le variazioni che si verificano nella tìtolarità della concessione;

i; ;";;;ì;"i;it"iteriali che danno luogo a introduzione o a rimozione di salme'

resti o cenerì dalla sepoltura con gli estremi del luogo di provenienza o di

destinazione.

Articolo 86 - Registro giornaliero delle operazioni cimit€rialì

1. Il Responsabile del Servizio per ogni cadavere ri-cevuto, ritira e conserva. presso di sé

l'autorizzazione di cui all'art. 6 óel D.P,R. n' 285/1990; inoltre, iscrive giornalmente sopra

apposito registro vidimato dal Dlrigente preposto in, do.ppio esemplare:
'a) le inuÀazioni che vengono eóguite, precisando il-nome, cognome' età' luogo e.data

di nascita del defunto, secondo-quanto fisulta dall'atto di autorizzazione di cui all'art'

À1



6 del D.P.R. n. 285/1990, r'anno, ir giorno e rora del|'inumazione, ir numero arabico
portato dal cippo e il numero d'ordine della bolletta di seppellimento;

b) le generalità, come sopra, delle peTsone icui cadaveri vengono tumulati, con
I'indicazione del sito dove sono stati deposti;

c) le generalità, come sopra, delle persone icui cadaveri vengono cremati, con
I'indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono
state trasportate, se fuori dal c:mitero, secondo quanto risulta dall,autòrizzazione del
Sindaco;

d) qualsiasi variazione avv€nuta in seguito ad esumazione, estumulazrone,
cremazione, trasporto di cadaveri o di ceneri-

2. I registri, preferibilmente in formato elettronico, debbono essere presentati ad ogni
richiesta degli organi di controllo.
3. un esemplare dei registri deve essere consegnato, ad ogni fine anno, a 'archivio
comunale, rimanendo l'altro presso il servizio di custodia.
4. Ai fini delle registrazioni di cui al primo comma è da intendersi che il numero d,ordine
della bolletta di seppellimento coincida con quello riportato nella piastrina ln piombo,
applicata al cofano. a cura del personale addetto.
5. In base ai dati contenuti in tale registra si procede all'aggiornamento delle mappe
cimiteriali.

Articolo 87 - Schedario dei defunti

1. viene istituito lo schedario dei defunti, con il compito di costituire l,anagrafe
cjmiteriale, tenuto preferlbilmente con mezzj informatici
2. Il servizio di polizia mortuaria, sulla scorta del registro di cui all,art. g1, terrà annotati
in ordine alfabetico, suddivìso per cimiterc e per annata, i nominativi dei d€funti re cui
spogiie mortalj sono contenute, sotto qualsiasi forma, nel cimitero stesso.
3. In ogni scheda saranno riportati:

a) le generalità del defunto;
b) il numei'o della sepoltura, di cuj all,ujtjmo comma dell,art. 80.

Articolo 88 - Scadenzario delle concessioni

1. viene istituito lo scadenzario delle concessioni allo scopo di mantenere aggiornate le
relative posizionì e di poter effettuare, alle scadenze previste, le operazicni di
esumazione o di estumulazione occorrenti per liberare la sepoltura.
2, Il Responsabile del servizio di polizia Mortuaria è tenuto a predisporre entro il mese di
settembre di ogni anno I'elenco delle ccncessicni in scadenza.

Ca po II
Norme transitorie - disDosizioni finali

Articolo 89 - Efficacia delle disposizioni del Regolamento

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento sì applicano anche alle concesstonl
ed ai 13ppoÉi ;:l::::ii:i ante.i-iormente alla si- apyi;,à:ione. TuLtavia, chìuiqiie riiengddi poter vantare la titolarità di diritti d'uso su sepolture private in base a norme del
Regolamento precedente, può, nel termine di un anno dall'entrata in viqore del Dresente
Regolamento, presentare al comune gli atti e documenti che comprovin-o tale sua qualità
al fine di ottenerne formale riconoscimento.
2' Il provvedimento del Responsabile del Servizio di polizia mortuaria con cur si
ricÒnoscono diritti pregressi sorti nel rispetto del Regolamento precedente è comunicato
all'interessato e conservato negli atti inerenti la sepoltura di che trattasi,
3. Le disposizioni di cui all'art. 57 hanno decorrenza a partire da 1 anno decorrente
dall'entrata ìn vigor€ del presenie regolamento.
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4, Gli adempimenti di cui all'art, 59 relativi alle concessioni pregresse' dovranno essere

."Àpi*i..it" ire anni dall'entrata in vigore del presente regolamento'

5. Salvo quanto prevlsto ai p'ec"den[i commi'. il Regolamento comunale 
. 
di Polizia

Mortuaria precedente. approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr' 43

a.jine/oilisez cessa diavere applicazione dal giorno di entrata in vigore del pres€nte'

lrticolo 90 - Cautele

l.chidomandaunservizioqua|siasi(trasporti,inumazioni,cremazioni.imbalsamazioni'
esumazioni, traslazioni. "... ...) od uÀa concessione..(aree, archi' loculi, nicchie, ecc ) o

i"ppirìrì"í"-aì -"ci, iapidi, busti o la costruzione di.tombini, edicole, monumenti, ecc.

..,. s'intende agisca in norn" 
" l"t 

conto e col preventìvo consenso di tutti gli ìnteressati'

In caso di dissenso, prevale'la volontà neil'ordine di: coniuge o unito cìvìlmente'

Jiscendenti, ascendenti, parenti di secondo grado a salire'

2, In caso di contestazione l,AmministraziÀne s'intenderà e resterà estranea all'azìone

che ne consegue -!-!^ r, .-r+^ r'
i. e=.u il tim-íterà, per le vertenze in materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a

tanto che non sia raggiunto un accordo fra le parti o non sia intervenuta una sentenza del

Giudice dì ultima istanza, passata in giudicato'

Artlcolo 91 - Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria

1. Ai sensi d€ll'aÉ, 107, comma 3, del D'Lgs 18.agosto 2000' n' 267'.. sp€tta al

Responsabile del Servizlo di Polizia Mortuaria, anche non in possesso di qualifica

dirigenzìale. I'emanazione degli atti previsti daì 
, 
presente Regolamento' compresa la

itìp-,,iu a"gíi atti di concession-e, ed ogni aìtro analogo adempimento, s€nza che occoTra

Dreventiva deliberazione della Giunla comunale, quando tali atti sono compiuti

nell'osservanza del Regola mento stesso'

2'Eventua|iattiriguardantisituazioninonprevistedalpresenteRegotamento,..spettano
uí n"iàonr"uir" de'í servizio di polizia Mortuaria su conforme deliberazione della Giunta

Comuna|e,sa|Vononsitrattidiattioprovvedimentidicompetenzade|consiglio
c;;;;;i"; ai sensi dell'art. 42 del D'Lgs' 18 asosto 2000' n' 267'

3. Concorrono con il Responsabile del 
-servizio 

di Polizia Mortuaria, all'esercìzio delle varie

attribuzioniinmateriacimiteriaIe,iIDirigenteResponsabi|ede||'U.fficioTecnico
;;;;t";i" in materia di edilizia privata per la parte tecnica (opere edilizie per nuove

.orti-lo"l, completamenti e ampiiamenti, manutenzione' ecc') e l'Ufficiale dello stato

Civile per le funzioni attribuite dalla legge e dal presente regolamento'

Artìcolo 92 - Concessioni pregresse

1. Le concessioni assegnate prima della

continuano a seguire, per quanto riguarda
concessione stesso.

2. Per le concessioni perpetue rilascìate
dall'art.55 comincia a decorTeTe dalla data

entrata in vigore del presente regolamento
la relativa durata, il regime indicato nell'atto dì

dopo il 1942, il termine di 70 anni previsto
di entrata jn vlgore del presente Regolamento

Articolo 93 - Sepolture prlvate a tumulazionì pregresse - Mutamento del rapporto

concessorio

vigore del R,D. 21 dicembrc t942,
il relativo atto di concessione, trova
presunzione "iuris tantum" della

1. Per le concessionì sussistenti prima dell'entrata in

n. 1880, per l€ quali non risulti essere stato stìpulato
applicazione l'istituto dell"'immemoriale"' quale

sussistenza del diritto d'uso sulla concessione'
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2. Il Consiglio Comunale può stabilire che il riconoscimento di tale diritto avvenga in viaamministrativa, anziché ordinariamente in via giurisdizionale. In tal caso ló stessoprovvedimento determinerà le procedure, la documentazione e gli altri elementi necessari
per far luogo al provvedimento di riconoscimento,

Articolo 94 - Tariffe

1. La struttura tariffaria è disciplinata con provvedimento del consiglio comunale, ai
sensi defl'articolo 42 del D.Lgs. n. 267/2000.
2. Spetta alla Giunta Comunale la determinazione delle tariffe, nel rispetto della disciptina
fissata dal consiglio comunale, nonché, per le nuove costruzioni da parte dei privati, lamisuradeidepositicauziona|iper|espesediconsumieperiripristini
3. ogni anno, entro il termine di approvazione del Bilancio dì previsione. l€ tariffe
vengono riviste ed eventualmente aggiornate in misura pari all'indice Istat di variazione
dei prezzì al consumo, con arrotondamento all,unità suDenore.

Articolo 95 - Norma di rinvio

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme statati
in vigore ed in particolare al Regolamento di polizia Mortuaria approvato con D.p.R. 10
settembre 1990, n. 285 (supp. ord. alla G.u. n. 239 del 12 ottobre 1990), alla legge 30
marzo 2001, n. 130 (G.u. n. 91 del 19 aprile 2001) alla circolare del Minister; de a
s-anità 24 giugnc 1993, n.24 (G.u. n. 158 det B 

'luglio 
1993) ed a a circolare del

Minjstero della Sanità 31 luglio 1998, n. 10 (c.U. n. 192 del 19 agosto 1998).
2. si fa inoltre rinvio alle norme regionali emanate in materia di polìzia mortuaria e/o di
cremazione, dispersione, affidamento delle urne cinerarie: legge regionale 15 dicembre
2008, n.34; regolamento regionale 11 marzo 2015, n. B_
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TITOLO VI
SAN ZIONI

CaPo I
Accertamento ed appl icazione sanzioni amministrative

Articolo 96 - Applicazione di disposizioni della legge n' 689/1981

1..Per|einfrazionialpresenteregolamento,oltreal|edisposìzionidicuiag|i.artìcoli338,
339, 340, 344 e 358, comma 2 óel testo unico deìle leggi sanitarie e dell'articol.o 107

decreto del Presidente detla Repubblica 10 settembre 1990' n' 285' in quanto applicabili

e. in ogni caso/ senza pregrudizio dell'azione penale, si applicano i principi generali di cui

uitu s"iion" I del Capo I della legge nr. 689/1981'
2.- Alle violazioni delle normé 

" 
d isciplinite dal presente regolamento si a.pplica la

airpoii.ion" di cui all,art. 7 della LR n. 34 del 15 Dicembre 2008, secondo cui "l'importo

Jelie sanzioni applicabili in caso di violazione .,, non possono essere inferiori a euro

250,00 né supeiibri a euro 9000.00", nonché l'art' 35 del Regolamento Regionale 11

Marzo 2015, n '8.
.- ;-;,,*iricazione delle sanzioni pecuniarie amministfative di cui sopra si applicano le

disposizioni'di cui alla Sezione 1I del Capo I della legge nr' 689/1981'

;._"N;; è data la possibìlità del pagamento diretto nelle mani dell'agente accertatore.

Articolo 97 - Sanzioni

1.- Le sanzioni sono espressamente indicate nella tabella seguente:

TABELLA DELLE SANZIONI

N. I nfra z io ne Sanzione
pecuniaria

Riduzione
pagamento
entro 60
oo

Eventuale sanzione
accessorra

Proventi

1 Art.15 (Trasporti
funeDri)

Da € 300,00 a

e 600,00
€ 200,00

dell'attività per 30
gg. Decadenza in
caso di reiterazione
tn un anno

Comune diTrani

z Art.18 (frasPorti di
salma)

Da € 1.000,00
a € 2.000,00

c 666,66 Sospensione
dell'attività per 30
99. Decadenza in
caso di reiterazione
in un anno

Regione Puglìa

3 Art.19 (Trasporti dì
cadavere

Da € 1.000,00
a € 2.000,00

€ 666,66 Sospensione
dell'attività per 30
gg. Decadenza in
casù or reltefazlone
tn un anno

Regione Pug lia

4 Art.48 (DiscìPlina
inoresso).

Da € 250,00 a

€ 1.200,oo
€ 400,00 Comune di Tranì

5 Art.49 (Divieti
soeciali).

Da € 250,00 a

€ 1.200,oo
€ 400,00 Comune di fran!

6 nrt. S t (Epigrafi,
monumentl e
ornamentì).

Da € 250,00 a
€ 750,00

€ 250,00 Rimozione opere
non autorizzate e
ripristino stato dei
luoq hi

Comune di Trani

7 Art.52 (F'ori e

Diante ornamentali)'
Da € 250,00 a

€ 750,00
€ 250,00 Rimozione oPere

non autorizzate
Comune di Trani
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8 Art.53 (l,laterìali
glaamentali).

Da € 250,00 a
€ 7 50,00

€ 250,00 Rimozione opere
non autorizzate

Comun€ di Trani

9 Art.60 (Su bentro
fam iliare nella
concessione). c.7.

Da C 250,00 a
€ 1.200,00

€ 400,00 Comune di Trani

10 Art.69 (Accesso al
cim itero), c.5.

Da e 1.000,00
a c 4.500,00

€ 1,500,00
permesso
d'inq resso Der 60 o

Comu ne di Tra ni

Art-72 (Recinzione
aree - materiali di
scavo).

Da € 2 50,00 a
€ 2.000,00

€ 500,00 Rimozione opere
non aUtorizzate e
ripristino stato dei
luoghi. Sospensione
ingresso per qq. 10

Comune di Trani

Art.73 (Introduzione
e deposito di
materiali).

Da € 500,00 a
€ 3.000,00

€ 1.000,00 Rimozione opere
non autorizzate e
riprÌstino stato dei
luoghì. Sospensione
inqresso Der qq. 10

Comu ne di Tra ni

-t.J Art.74 (Orario di
lavoro per le
imprese).

Da € 500,00 a
€ 3.000,00

€ 1.000,00 Rimozione opere
non autorizzate e
ripristino stato dei
Iuoghi. Sospensione
inqresso Der qo. 10

Comune di Tra ni

t4 Art. 79 (Attìvità
funebri, Req u isiti)

Da € 500,00 a
€ 1.000,00 dellhttività per 30

gg. Decadenza in
caso dì reiterazione
in un anno

Regione Pug lia

15 I Art. 19 (Attività , Da € 300,00 a
I funebri. Requisiti) ' € 600,00

Sospensione
dell'attività per 30
gg. Decadenza in
caso di reiterazione
in un an no

Comune di Trani

. 15 Artt. B0-B1 (Attività
, funebri- Condizioni

, , ostative,
: i subingresso)

Da € 300,00 a
€ 600,00

€ 200,00 Sospensione
dell'attività per 30
99. Decadenza in
caso di reiterazione
In un anno

Comune di Trani

77 Ad-42 (Vigila nza,
obblighi e d ivieti)

Da € 300,00 a
€ 600,00

€ 200,00 Sospensione
dell'attività per 45
gg. Decadenza in
caso di reitei'azione
in u n anno

Comune di Trani

1B Art.B2 (Vig ila nza),
c,6, lett.a)

Da € 3.000,00
a € 9.000,00

€ 3.000,00
ìm mediata
dell'attività. Revoca
dell'autorizzazione
Der fatto q rave.

Regione Pug lia
A rt. B 2,c.6,
lett.a)

19 Art.B3 (Trasporti -
qn<nèn.i^na

revoca)

Da € 300,00 a
€ 600,00

€ 200,00 Sospensione
dell'attività per
10/60 sg.
Decadenza in caso
di réiìprà7ìòné nar î
volte in un biennio

Comu ne di Trani

20 Altre violazioni al
presente
Regola mento

Da € 250,00 a
€ 750,00

€ 250,00 Ripristino stato dei
luoghi laddove
previsto. Rimozione
eventuali depositi
ed opere non
autorizzate.

Comune di Trani

2.- s€ le infrazioni sono commesse da personate dipendente del comune ha avvro
procedìrnento disciplinare a termini del vigente contratto collettivo nazionale dl lavoi-o.
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Articolo 98 -Pagamento in misura ridotta

1.-AfrontedellaViolazionedidisposizionide|presenteregolamentoall'autoredell'ì||ecito
a ,ii*"rir" fu poriiUifita di assolvere in via breve alla sanzione, con pagamento in

misuraridotta,parla||aterzapartede|massìmod€||a.sanzioneprevistaperIavio|azione
commessa o, se più ruuor."'uoi", piri al doppio 

. 
d.el mlnimo' oltre alle spese del

Drocedimento.entroiltermine-di,sessantagiornida||a.contestazìoneimmediatao,se
ll""rì"'""" "l'aìtutu, 

auttu notìficazione degli estremi della violazione'

Articolo 99 - Soggetti accertatori

1.- Le funzioni di accertamento degli illeciti amminjstrativi r€lativi a disposizioni del

presente Regoìamenro rono.ìoi.ln'uia principale dalla polizia locale, ferma restando la

i"rnp"ìì"."-Ji ufficiati e ugÀti àì fotizia' g iudiziaria a norma dell'aÈicolo 13 della legge

24 novembre 1981, n. 689.
2.- Il Sindaco può, con decreto motivato, abilitare altro personale dìpendente del Comune

uirti"iliiio delle iunzioni d'accertamento di cui al comma 1'

3.- I soggetti dì cuí ai commi 2 devono essere muniti di un apposlto documento di

i*noriiii"nto che attesti l,abilitazione all,esercìzìo delle funzioni loro attribuite.

Artìcolo 100 - Processo verbale d'accertamento

1.-LaVio|azionediunanormadelpresenteregolamentoperlaqua|esiaprevistauna
iànJon" u..inistrativa è accertata mediante processo verbale'

;-- ii;;;t;; verbale di u..".tut"nto deve contenere come elementi essenziali:

a) l'indicazìone della data, ora e luogo dell'accertamento;

bj le generalità e la qualifica del verbalizzante;
ií lJ-éàn"rufità altt,autorl 

-i"ifi- 
uiofurióne, dell'eventuale persona tenuta alla

sorveglìanza dell'incapace ui'l"nii a"f f 'utticolo 2 della legge 24 novembre 1981' n' 689 e

Oejtiéventuati obbligati in solido ai sensi dell'articolo 6 della medesima leqge;

àt iu J"=.tì.ion" detiagliata del fatto costituente la violazione;

àj l'inaicazione delle nórme o dei precetti che si ritengono violati;

ií it*"""t" contestazione dellà violazione o' in alternativa' i motivi della mancata

contestazione;
oi i" euentuatì dichiarazioni rese dall'autore della violazione;

É) i;importo e le modalità de! pagamento in .misura. 
ri.dotta;

i) l,autorità competente u.i."u"-r" eventuali scritti difensivi e/o a sentire il trasgressore,

Éntro trenta gioini dalta notificazione del verbale di accertamento;

il É ,otior.riiione del verbalizzante e dei soggetti cui la violazione è stata contestata.

i.--quunra la violazione rià rìutu commessà da più persone, anche se legate dal vincolo

dela corresponsaulità (a*LJo i aàttu t"gg" 24 novembre 1981, n. 689), per ognuna di

queste deve essere redatto un singolo processo veroale'

4.- Il processo verbale e sotto;critto per ricevuta dal soggetto nei cui confronti è

effettuata la contestazione. ó;;ú ii trasgressore si rifiuti dì sottoscrivere il verbale e/o

di ricevere copia ne viene àato atto in éalce allo stesso; in tal caso il verbale è da

rìtenersi notificato.

Articolo 101 - contestazlone e notificazione del processo verbale dell'accertamento

1.- La vjolazione di una norma del pr€sente regolamento per la quale sia prevista una

sanzione amministrativa accertata da un processo verbale, secondo quanto previsto

dall'art.14 della legge z+ novembre 1981, n 689, quando è possibile' deve essere

contestata immediatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in

roiiOo uf pagamento della somma dovuta per Ia violazione stessa'

i.- S* nón C avvenuta la ìontestazione immediata per tutte o per alcune delle-.persone

indicate nel commu precedentà, gii estremi della vloiazione debbono essere notificati aglì

interessati resìdentì ner terrìtàrio aella Repubblica entro il termine di novanta giorni e a

ouelli residente all,estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall'accerta mento'
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3.- Per la forma della contestazione immediaia o
disposizioni previste dalle leggi vigenti.

Articolo 102 - Rapporto all'autorità competente

della notificazione si applicano le

1.- Il Dirigente dell'unità organizzativa competente sul servizio cimiterial€ vieneindividuato quare autorità competente a ricev€re ir rapporto di cui alrart, 17 delra regge24.11.19B1 n. 689, nonché competente a ricevere sciitti difensivi e documenti. du pu."
del trasg ressore.
2.- Fatte salve le ipotesi di cui all'articclo 24 della legge 24 novembre 19g1, n.6g9gualora non risulti effettuato il pagamento in misura ridJtta previsto dall'articolo 95 delpres€nte regolamento. I'ufficio, il comando o l,Ente da cui dipende il verbalizzante
trasmette al Dirigente dell,Ufficio sanzioni amministrative:
a) l'originale del processo verbale;
b) la prova dell'avvenuta contestazione o notificazione:
c) le proprie osservazioni in ordine agli scritti difensivi e/o al verbale di audizione che. sepresentati/redatti, devono essere trasmessi allo stesso per conoscenza.

Articolo 103 - competenza a em€ttere re ordinanze ingiunzione o di archiviazione

1.- L'emissione dell'ordinanza ingiunzione di pagamento o dell'ordinanza d,archivrazrone
degli atti conseguenti alla verbalìzzazione di violazionl riguardanti il presente regolamenro
compete, con riferimento all'art. 107 del D. Lgs. 1B agosto 20co n. 267, aí Dirigentedell'Unità Organizzativa competente sul servizio cimiteriale
2'- In mancanza del Dirigente dell'Uniià organizzativa competente sul servizio cimiteriateil Dirigente competente ad emettere re ordinanze. nonché a ric€vere ìr rapporto di cuiaìl'articolo 93, verrà individuato dal Sindaco. In ipotesi del tutto residuale si' identiricherà
nel Seg reta rio Generale.
3.- In ogni caso non potrà essere identificato, quale "Autorità competente,,, il Diflgentecui appartiene il soggetto accertatore. al fine di salvaguardare la terzieti dell'or-ganogiudicante rispetto ai soggetti che accertano la violazione.

Articolo 104 - Ordinanza - Ingiunzione

1'- Entro i! termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione dellaviolazione. gli interessati possono far pervenire all'autorità competente a ricevere ilrapporto, scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla
medesima autorità-
2.- L'autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed
esaminati idocumenii inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi. determina, conordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione, entro i limiti ediitali dellerispettive fattispecie e ne ingiunge il pagamento, insieme con le spese di procedimento
(se risultanti da atti formalì) e le eventuali spese sostenute per la notifica del ve.bale di
accertamento e dell'ordinanza del verbale di ingiunzione, all'autore della violazione e allepersone che vi sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza motivata di
archiviazione degli atti comunicandola integralmente all'organo che ha redatto il
rappcrto.
3.- La cornpetenza alla determinazione della misura della sanzione è attribuita atDirigente dell'Unità organizzativa competente sul servizio cimiteriale, in relazione aquanto dispone l'art. 107 del Testo unico delle leggi su ll'ordina mento degli Enti Locali(D.19s.26712000).
4.- Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria si ha riquardo allagravità della violazione, all'opera svolta d a ll'interessato per I'eliminazione o atltenuazionedelle conseguenze della violazione, nonché alla personalità dello stesso ed alle sue
condizioni economiche-
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Articolo 105 - Applicazione delle sanzioni amministrative accessorie

1.-L,app|icazionede||esanzioniamministrativeaccessorie.quandoprevista,èeffettuata
u noiili della legge 24 novembre 1981. .n' 689'

Articolo 106 - Carta della qualità del servizio

1.- I soggetti gestori di servizi comunali oggetto del presente Regolamento sono tenuti a

dotarsi detta Carta detla qu"iitaì"i!"*izf,-nell'osservanza delle disposizioni dell'articolo

2, comma 461 legge 24 dicembre 2OO7, n 244'

ALLEGAToA:RegotamentocomunrlePo|izieMorturriaserviziodiil|uminazionevotivt(de|ib€rrdi
Consiglio Comunale nr' 15 del 09/5/2fi15
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votiva devono €ssere Íedafie su apposiio modulo fomito dal comune. ii cuale si riserva
di darvi corso suboíriinata$enfe alla verifica della possibilità dr esegriire l"impianro
$ 4. Regal*mento csntrattuale .

L'efiFettuazione dei servízio è regolata ce-ile norme c.ortenuf€ nei presenfe sssolasento.
In caso di modificazioni del presente regoìamento venà data opportuna Jonorr*o*
mediante semplice lettera ali'ultimo indirizzo indicato dait'utentè, opoure mediante
arwiso pubblico diftlso dalla stampa locale o da affissioni rnurarie. t e modifiche
€nterarmo in vigore con le decorrenze indicabe in tali comunicazioni o arwisi.
$ 5. Duraia del contrafto.
Il contratto ha durata anng6l6. Il primo periodo ha decorrenza dalla data di richiesta del
servizio e scadenze al 3l dicembre dello stesso anno- Per i periodi successivi, qualora il
conhatto non sia disdettato con lettera raccorrandata o mediante comunicazioie scritta
consegnata all'ufficio protocolio dall'utente un mese prima della scadenza, esso si
intende 'racitamente rinnovato di anno in anno. l,a disdetta del predetto contratto potrà
essere effetfuata anche in corso d'amo mediante lettera raccomaùdata o mediante
comunicazione scritta consegnata ail'ufficio protocollo. Ia disdetta ha effetto dai primo
giomo del mese successiyo al ricevimento da parte deil'ente della relativa
comunicazione. L'utente è tenuto al pagamento anticipato del corríspettivo sino aila
data di efficacía del conkaîto (primc giomo del mese successivo al ricevimento da parte
dell'ente della relativa comunicazione).

$ 6. Responsabilità rlel Comune.
II Comune non assuÍle respolsabilitè alcuna per danni a cose derivanti da guasti,
intemrzioni, sospensioni o diminuzioni del servizio dovrrte a caso fortuito o forza
maggiore, a fatto di terzi, a riparazioni, mcdificbe o ampliamenti deglì impianti, scìoperi
o atto dell'autorità. In nessuno di tali casi I'utente awà rl diritto di pretendere somme
alcune per abbuoni, rísarcimento di <íanni e rimborsi di spese, o - in genere - per
indennizzo di ogni e qualsiasi natura.

$ 7- Impi*uti.
Gli impianti sono es_eguiti esciusivamente a cura del Courune che ne rimane
proprietario. Essr' comprendono. oltre la presa di corrente, la fomitura e posa della
conduthua di derivazione, la lampaCa e gti evenhralí accessori elettrici. Qualunque
opera decorativa ed artistica rimane a cura ed onere dell'utente, come pure tuth i lavori
di marmista, pittore, decoraiore, ecc. resi eventualmente necessari dall,esecuzione
dell'impianto, opere per le quali clowà essere richiesta I'autorizzaeione al Comune dí
Tlani.

$ L Divieto di uaanosissione degli impianti.
E' fatto divieto all'utente di asponare. le lampadine, modificare o manomettere
i'impianto, modificame la femione eseguíre aftacchi abusivi, cedere la correnfe e, in
genere, apportare in qualunque modo variazioni all'impianto o mutamenti nella
destinazione della ccrrente elettrica fomita- I contraw€ntori saranno sanzionati e tenuti
al risarcimento dei danni, saiva ogni altra azione civile o penaie esperibile.
$ 9. Corrispettivo del scrvizio-
Il corrispettivo del sen izio e ccstituito da due voci:
1) canone annuo;
2) contributo di allaccjamento.
A seguito della stipulazione del contrafto ia prestazione del servizio inízierà
successivamente all'awenuto yersameEto anticipato delle somme relative aí contiibuti
dí allacciamento e al canone:ìnnuc ovvero alla rata di canone corrispondente al peiiodo
deil'aruro per i[ quaìe ]a fornrtura deve essere eseguíta, se la stipulazione awiene nel
c*rso dell'anno stesso. ll canone, comrnisurato alla tariffa in vigore presso il comuné è



comprensi!o
lampadine.

dei costi per Ia manutenzione dell'impiarito e per il ricambio delte
In caso di attìvazioni ín co.r;sg d'anno íi reraiivo canone verrà carcorato dar primo giomodel mese successivo alla richiesta pr".."t"àJar;Jr".1o
$ 10. Conrributo di allaceiamentà.
A trtoro dr rimborso delre 

. -spese che ir comune sopportenà per 
'esecuzione

dell'impianto principare e per l'adduzioa" a.ìta 
"Jiote ad ogni rocuro, l,ut€nte dovnà

;?H;*#n"to"*ente 
un contrib'to 

"ela 
*iso.a in&it";;lÌ;;;&;#: F.**

Quai'nque modificazione. da apportarsi a richiesta dell,utente ad un impianio già
ItiTTte sarà eseguira esctusivamente aat co*t ii irpr. cÌer richiedenre. i l
g ltr. Pagamenfi.
['e fatture recapitate at'indirizzo indicato dal.utentq dowanno essere pagaterntegarmente'con le mor{alita- ed i termini ;di*ti ;" Ìanue stesse. Ner corso delconhatto, le modalitii ed i teÍmi'i pofranno 

"rr"r" 
*o*ns"ri d"l à;À;;r;;;l;"*informaeione at'urenza In o*ri caso ir t"rmin;; ù;ento non po.hi essere inferiorèa dieci giorni dalla daia di em-issione a.ifu famr"l 
*'

se il pagaroentc ò efrettr:ato olae i terr,iini sipia indicati, 
' 

corn'ne appricherà ..nap'enare pari al r0% deta tarift'1 annga, s. l'itd;;;* persisre per olrre 30 giorui ircomufte procede aiia disattivazione den'utenza ed it'"ìot u"ote.ir*tto nel registro degliiaadempienti- Dopo tare evenienza, *u .*"ùJ" ,Lva richiesta cli attivazione derservizio è subordinato al oagamento oette peoaenre contab'i. GIi importi di cui sopradowanno essere rcrsari *gt*t" 
"";r. ;J;;;;sib enrro i5 giomi,aal* aata airilascio del relativo bollettino-

$- 12. Saspetsione e risoluzione del servizio,Ii cornune si riserva Ia facotrà di;o#r;;;" temporaÍeamenr 
' 

servizio quaiora sianecessario iaterrompere I'energia elettrica per eventuali nparazioni o manutenzíoni aglirmpranti ed a[a rete di rfistribuzione, io' *o dr raaa"mg"rrru ci nor: Iieve entitadcil'urenre arìe prescrizioni conrrarLuari, ín;;;;*;;* viora2isn6 degfi obbrighi dicui agli artt. 5,6, 7, E e 9,-it C.,mrure, ì;:;;1 il"* gromi dalta conteskzionec'ell'addebito, sospende il servizio,_senza otUfilo O pà**so. Le spese di nativazioneciella fornitura, pari ar contributo di. alracciameiro, ,íoo u 
"urr"o 

a" ,uieote. 
Ir comunepuò inolrre risolvere ii conrratto-ai sensi ae4i am iìs: . rqsi..r.";"".ie""ia.*,dell'arr. i 456 c.c. nei casí di inate*pi"t zui3ùlu*arigr" pr.visti dagìi arrr. 5, 6. T, I e9 0 di mendaci dicfuarazíoni deli'utente vvr'r'r s.srt 4f rt' )' c: /' t

$ 13. Tariffe fVA coúpresa
Pcr I'esercizio 2005 e per ir grì anni 2oD6 e 2a0r Ie tariffe annue sono cosi dererrni;:aie:Cantnburo per spese dì uJiu.iium"nro e ra oo lui;;;**,.
-r\rarDorso spesa corpo illun:inante €, 10,00 ,.una tantum-ADoonamentc annuo €. 20,00..pei anno,,
Jf 

coryc illuminanre dovrà essere fo*lto 4ugf iit*tí"' 
*

Ii comrrne si 
'serva diritto- dr modifi.*"i" t*iril'a; cui sopra a paftire dal 2008.

!,1 
4.' Crrt.u=ione degti impianti

\1il 
imp'antr sono eseguiti escru-qivamente su progefto redaflo da tecrúco abiritaio. Ledrramazioni deira rere si estendono fino ad ogri rciuro ra cui rastra di riveslírrrento devcserdpre essere predjsposta, a cura <iel proprìekrio o del concessionario, ccn appositotorc passanre per ir cavo. T.^gTl-.:* dela linea pnn;;p;;;ff;ilii""i! ìll,

î"".E:] 
.î"" a cura dei plgpri:?li sono it confolio dei Cimune e preraa acqursízicne de!cer:ilicato di confonnità dell'impianto alle norme. Tale c€rtificato ccvrà essererilaseiato dari'esecìrtore dete operJed a spese der pÀpriou.,o o concessr.onario.



$ 15. Ufenze occasionali
Noa ù prevista la possibirifa d-i rìchiedere I'instelíazione rri lampade occasionali,$ 16" Ric*mbio deile lampade
Il 

-r-,cambio 
delle lampade viene assunÍo dal Comune gratuitamente.

i J7; Ditr""ioue specifica deite entrare

^r 'ne di confilbrufe ar rìsparmio energetico e di rendere decrescenti i costi delservizro, di norrn4 ir cinque. per ceato derÈ enhate derivanti.aal servizio derie rampadevorive è desrinaro a spese d'i""*rd-;;;;;;;;il;" aua srruttura cimireriare nelcampo der fotovottaico * 
111^.:sITO"* di h*;;;ìd io.*d"r."n 

" 
con lampade

|?Î*t;,:'ffiffit"j: jm-al"tutto.;rcimite,o'e-f, rnanut"n'iooisuaord;#;í;"

::f;ù;;;;,"r;T,HTff"3i:iT"1"i"1?H"r:i$:,,f ff ffi l-"ffj;:I'introduzioue dei borenini cou i codici u uuo"-Jr-ii";H:,i::"T:g:i:trb.

'1?*T#h1;:t"*ionJu*rn,,ro*"i,",r,;"fi 

:.[-:l#,]J'*tj"ff#*o.
Per quaato gui non previsto si fa riferimenta alla vígente norm


